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Un’usanza popolare vuole che, nell’entrare nel nuovo anno, si gettino via le cose 

vecchie per far posto a quelle nuove. È un modo per esorcizzare il passato ed 

entrare così più leggeri in un tempo rinnovato che ci si augura migliore di quel-

lo appena trascorso. Noi, contravvenendo a questa consuetudine, entriamo nel 

2014, come da alcuni anni a questa parte, con un numero speciale di Realtà 
Mapei nel quale i protagonisti sono i grandi lavori realizzati lo scorso anno, in 

tutto il mondo, con i sistemi di prodotto Mapei. Lo facciamo non per buttarceli 

dietro le spalle e non pensarci più, ma per dare invece il giusto risalto al lavoro di 

tanti uomini e di tante aziende che ogni giorno trovano in cantiere, con Mapei, le 

soluzioni capaci di risolvere concretamente ogni problema e avverare i loro sogni 

riguardanti il “buon costruire”. 

Non è dunque per vanità o per un eccesso di autoreferenzialità che proponiamo 

questa carrellata di lavori internazionali, ma partendo da un’acquisita consape-

volezza aziendale che ci insegna come periodicamente bisogna radicarsi per ri-

partire. In questi anni di crisi economica internazionale che, soprattutto nel nostro 

Paese, ha coinvolto direttamente il settore dell’edilizia, Mapei non è mai venuta 

meno alla sua strategia di crescita che prevede specializzazione, internazionaliz-

zazione, ricerca e sviluppo di prodotti tecnologicamente sempre più evoluti, servizio personalizzato alla clientela, lavoro 

d’équipe e sviluppo sostenibile. 

Radicarsi non significa arrestare il passo, ma tenere i piedi ben piantati per terra con la testa alta rivolta verso il futuro. Un 

futuro nel quale Mapei sa di poter giocare un ruolo importante nel mondo dell’edilizia, con i suoi prodotti che di giorno in 

giorno si evolvono seguendo e anticipando le richieste del mercato.

Se è vero che le referenze “parlano da sole”, è indubitabile che, accanto a queste, debbano trovare spazio anche riflessioni 

di più ampia portata. Nel nostro caso, per esempio, l’indagine volta a definire i rapporti tra edilizia e architettura, partendo 

dalla semplice constatazione che, se per edilizia intendiamo i materiali e le tecniche costruttive, l’architettura è la realizza-

zione, attraverso l’uso di questi materiali e di queste tecniche, di un nuovo spazio che chiamiamo architettonico. 

Perciò, in questo numero davvero speciale, ci è particolarmente gradito ospitare un’intervista rilasciataci dall’amico Mario 

Botta, il celebre architetto svizzero di fama internazionale che da diversi anni si avvale dell’assistenza Mapei per molti suoi 

progetti. La sua visione dell’architettura concepita sia come arte capace di fondersi in maniera armoniosa con la natura, 

le culture e le storie dei territori, sia come testimone concreta dei vissuti storici e delle aspirazioni umane, coincide perfet-

tamente con lo spirito aziendale di Mapei. 

Uno spirito originario basato sulla creatività, la competenza, la flessibilità e la passione. Quella passione con la quale, nelle 

pagine che seguiranno, parliamo del Sassuolo Calcio – la squadra targata Mapei – sia da un punto di vista sportivo sia 

prendendo in esame i lavori effettuati per riammodernare il Mapei Stadium-Città del Tricolore di Reggio Emilia e lo storico 

Stadio Ricci di Sassuolo.

Il ciclo negativo dell’edilizia italiana potrebbe essere alla fine della sua parabola e il 2014 l’anno della ripresa. Volano di un 

possibile rilancio dell’economia potrebbe essere l’Expo 2015 di Milano, grande evento internazionale nel quale crediamo 

molto e al quale abbiamo dedicato un articolo.

Rinnovo i miei auguri di buon anno e… buona lettura!

Radicarsi per
          ripartire

EDITORIALE

ADRIANA SPAZZOLI. 

Direttore di Realtà Mapei.
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L’INTERVISTA

Il suo nome, noto anche al grande pubblico, è ormai sino-

nimo di architettura. In oltre 50 anni di attività ha realizzato 

decine di progetti in tutto il mondo, ispirandosi ai maestri 

Le Corbusier e Carlo Scarpa e sviluppando uno stile del 

tutto personale. 

Ma l’architetto svizzero Mario Botta evita qualsiasi forma 

di divismo e non vuole essere definito un “archistar”. Piut-

tosto, la sua idea di progetto è più vicina a un percorso di 

conoscenza e di ricerca, in costante dialogo con gli ele-

menti che costituiscono il paesaggio e con la memoria del 

passato.

Lo stile sobrio, caratterizzato da spazi architettonici forti e 

geometrici, è il tratto distintivo delle sue realizzazioni, dalle 

prime abitazioni monofamiliari di Riva San Vitale e Ligor-

netto, ormai entrate nella storia dell’architettura, a progetti 

prestigiosi come il Museo d’arte moderna di San Franci-

sco, SFMOMA, o il MART, Museo d’arte contemporanea 

di Trento e Rovereto. 

Forte è il legame con Milano, dove ha progettato la ristrut-

turazione del Teatro alla Scala, e forte è anche il legame 

con Mapei, che ha partecipato coi suoi prodotti a que-

sto cantiere complesso e prestigioso (si veda un ampio 

articolo su Realtà Mapei 67). “Un cantiere eccezionale” 

ha dichiarato Botta “che ha trovato condizioni di lavoro 

obiettivamente difficili e una grande complessità tecnico 

funzionale”. 

Nel 2011, in occasione del Fuorisalone, Botta ha tenuto 

la lectio magistralis “Architettura e città” all’Università Sta-

tale di Milano, durante la quale ha potuto esprimere tutta 

la coerenza che lega pensiero astratto e lavoro concreto, 

presentando anche numerosi progetti realizzati in tutto il 

mondo. In questa occasione Giorgio Squinzi, amministra-

tore unico di Mapei SpA, ha sottolineato l’amicizia perso-

nale e professionale che lo lega a Mario Botta, “un legame 

pluridecennale fondato su una stessa visione della vita”.  

In queste pagine, Botta si racconta in un’intervista esclu-

siva per Realtà Mapei raccolta dall’arch. Marco Manzoni.QUI SOPRA. Serata al Teatro alla Scala di Milano per Mario e Maria 

Botta insieme a Adriana Spazzoli e Giorgio Squinzi.

L’architetto svizzero racconta gli elementi distintivi 

della sua architettura

Mario
Botta

Casa unifamiliare
Riva San Vitale 
Svizzera 
(1971-1973)
Uno dei primi progetti di Mario Botta. La casa, posta 

in prossimità della riva del lago, si caratterizza per 

la progressiva sottrazione di volumi che fa sì che 

gli spazi abitativi cedano il posto a terrazze interne 

e a vuoti sui quali si affacciano i diversi locali. Una 

passerella metallica rossa collega la strada posta 

più in alto dell’abitazione. 
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San Francisco Museum 
of Modern Art 
(1990-1995)
Il museo ha vinto il premio MAA (Marble Architectural 

Awards) nel ’97 come miglior progetto realizzato con 

l’uso di materiale lapideo. L’esterno ha un aspetto 

levigato, con una facciata composta da mattoni a 

sbalzo e pietra. Un cilindro tronco decorato a fasce 

nere e bianche svetta al centro della costruzione. La 

pavimentazione interna è costituita da fasce di granito 

levigate e fiammate alternate. Per riempire le fughe tra 

le lastre di granito Mapei ha fornito la malta Ultracolor. 

Secondo Lei qual è il ruolo dell’architettura nel mondo 

contemporaneo?

Nel mondo contemporaneo, come in quello antico, l’ar-

chitettura deve modellare lo spazio di vita per l’uomo. 

Deve quindi costruire un inedito equilibrio fra l’uomo e il 

contesto dell’intorno.

Perché nelle Sue architetture è spesso presente l’u-

so del mattone?

Il mattone è un materiale naturale (creta e fuoco) relati-

vamente economico, che possiede il privilegio di “invec-

chiare” bene e quindi di durare nel tempo. Inoltre, credo 

che sia un grande vantaggio il fatto di modellare lo spazio 

attraverso un materiale che arricchisce la propria capacità 

espressiva con il variare continuo della luce solare.

Che influenza hanno avuto nella Sua esperienza di 

architetto i progetti per le residenze monofamiliari?

Le case unifamiliari che ho avuto modo di realizzare in 

particolare da giovane, sono state fondamentali per la 

mia formazione. Per l’architetto la casa è il tema principe 

Teatro alla Scala 
Milano 
(2001-2004)
Il progetto ha previsto il restauro 

conservativo della zona monumentale 

e la ristrutturazione della torre scenica, 

dei servizi di scena e degli uffici. 

Sono nate anche due nuove strutture: 

l’elissoide, che ospita camerini, sale 

prova e spogliatoi, e un nuovo spazio 

scenico, all’avanguardia dal punto di 

vista tecologico. Mapei ha partecipato 

a questo cantiere fornendo numerosi 

prodotti per il restauro conservativo 

della zona monumentale e per la 

realizzazione delle nuove strutture. In 

particolare sono stati forniti adesivi per 

la posa dei pavimenti in ceramica, in 

resina e in PVC, di materiale lapideo e 

di parquet.    

L’INTERVISTA
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Su progetto di Botta, e con la 

sponsorizzazione di Mapei, nel 1999 sul 

lago di Lugano è stato costruito un  grande 

modello in legno, alto quasi 33 m, che 

riproduce la sezione della chiesa di San 

Carlo alle Quattro Fontane, capolavoro della 

Roma del Seicento di Francesco Borromini.
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MARIO BOTTA 

Nato il 1 aprile 1943 a Mendrisio, Ticino. Dopo un periodo 

d’apprendistato a Lugano, frequenta il liceo artistico di Mi-

lano e prosegue i suoi studi all’Istituto Universitario d’Archi-

tettura di Venezia, dove si laurea nel 1969 con i relatori Carlo 

Scarpa e Giuseppe Mazzariol. Durante il periodo trascorso a 

Venezia, ha occasione di incontrare e lavorare per Le Corbu-

sier e Louis I. Kahn. Nel 1970 apre il proprio studio a Lugano 

e, da allora, svolge un’importante attività didattica, tenendo 

conferenze, seminari e corsi presso scuole d’architettura 

in Europa, in Asia, negli Stati Uniti e in America Latina. Nel 

1976 è nominato professore invitato presso il Politecnico di 

Losanna e nel 1987 presso la Yale School of Architecture a 

New Haven, USA. Dal 1983 è nominato professore titolare 

delle Scuole Politecniche Svizzere, dal 1982 al 1987 è stato 

membro della Commissione Federale Svizzera delle Belle 

Arti. Dalle case unifamiliari in Canton Ticino il suo lavoro ha 

abbracciato tutte le tipologie edilizie: scuole, banche, edifici 

amministrativi, biblioteche, musei ed edifici del sacro.  Dal 

1996 si è impegnato come ideatore e fondatore della nuova 

Accademia di architettura di Mendrisio, dove tuttora inse-

gna e ha occupato la carica di Direttore nel 2002-2003 e nel 

2011-2013. Il suo lavoro è stato premiato con importanti 

riconoscimenti internazionali e numerose sono le mostre 

dedicate alla sua ricerca. Tra le sue ope-

re meritano di essere ricordati: il teatro e 

casa per la cultura a Chambéry; la media-

teca a Villeurbanne; il MOMA museo d’arte 

moderna a San Francisco; la cattedrale della resurrezione a 

Evry; il museo Jean Tinguely a Basilea; la sinagoga Cymba-

lista e centro dell’eredità ebraica a Tel Aviv; la biblioteca 

municipale a Dortmund; il centro Dürrenmatt a Neuchâtel; 

il MART museo d’arte moderna e contemporanea di Tren-

to e Rovereto; la torre Kyobo e il museo Leeum a Seoul; 

gli edifici amministrativi della Tata Consultancy Services a 

Nuova Delhi e Hyderabad; il museo e biblioteca Fondation 

Bodmer a Cologny; la chiesa Papa Giovanni XXIII a Seriate; 

la ristrutturazione del Teatro alla Scala di Milano; la chiesa 

del Santo Volto, Torino; il centro benessere Tschuggen Berg 

Oase, Arosa; la cantina Château Faugères a Saint-Emilion, il 

museo Bechtler a Charlotte, la chiesa di Santa Maria Nuo-

va a Terranuova Bracciolini, la sede Campari e residenze a 

Sesto San Giovanni, la biblioteca dell’Università Tsinghua 

a Pechino, la riqualificazione urbana dell’area ex Appiani 

a Treviso, il centro benessere a Rigi Kaltbad, il museo dei 

Fossili a Meride, l’hotel Twelve at Hengshan a Shanghai e la 

cappella “Granato” nella Zillertal, in Austria.

Biografia

dell’abitare, una realtà che vive a tempo pieno durante 

l’intero arco della giornata e, più in generale, dell’anno. 

Rappresenta un “rifugio” costante al quale l’uomo ritorna 

dopo il gran correre quotidiano. Credo che l’abitazione 

unifamiliare mi abbia fatto comprendere meglio la ne-

cessità di modellare gli spazi in rapporto alla dimensione 

dell’uomo.

Può un luogo cambiare l’approccio alla Sua archi-

tettura? In quale modo?

Ogni luogo è un unicum e detta, al pari delle esigenze tec-

niche e funzionali, dati e informazioni che devono essere 

considerati nel progetto. Non è possibile pensare un’ope-

ra di architettura che non stabilisca un dialogo strettissi-

mo con il territorio.

Come filosofia e progetto possono coesistere e 

perché devono coesistere per uno sviluppo futuro 

del linguaggio architettonico?

Il progetto architettonico, come tutte le forme espressive 

dell’uomo, si confronta con le esigenze e le speranze che 

sorreggono la vita dell’uomo. Quindi, ogni architettura è 

anche una forma di risposta al pensiero, alla filosofia, alle 

attese che la collettività esprime. L’architetto deve trasfor-

mare tutto ciò in un linguaggio architettonico adeguato 

all’espressività e alla sensibilità del proprio tempo.

L’uomo e l’importanza della storia di un vissuto 

In questo libro di memorie e 

riflessioni - edito dalle Edizioni 

Casagrande - Mario Botta si 

racconta a partire dagli anni 

dell’infanzia fino ai grandi progetti 

dell’età matura, ripercorrendo 

le fasi essenziali di un’esistenza 

densa di incontri, progetti e 

realizzazioni.
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L’INTERVISTA

ma di interpretare lo spirito del passato attraverso nuove 

modalità espressive. La memoria è un valore di pensiero 

e non di stile.

Per quale motivo la semplicità è sempre un elemen-

to distintivo nella Sua architettura?

Le forme semplici, primarie, sono facilmente leggibili. Cre-

do che potersi orientare all’interno di uno spazio costitui-

sca anche un valore abitativo. 

Inoltre le forme semplici, sorrette da una geometria, per-

mettono un miglior controllo degli equilibri che la luce ge-

nera all’interno degli spazi.

Secondo Lei quali saranno gli spazi più importanti 

per la collettività nel prossimo futuro?

La città è il luogo d’incontro per antonomasia che ha 

come sistema aggregativo gli spazi di relazione fra i diffe-

renti edifici e le differenti attività. 

È probabile che nel futuro si dedicherà sempre più at-

tenzione progettuale agli spazi e alle opere in grado di 

soddisfare il bisogno di comunicazione e di vita collettiva 

(piazze, teatri, centri congressi, auditori, musei …).

Quanto l’evoluzione dei materiali è importante nei 

Suoi progetti?

L’architettura prende forma attraverso l’uso dei differenti 

materiali che ogni periodo storico offre al mercato. Per-

Area ex-Campari
uffici e residenze 
Sesto San Giovanni 
(2004-2010)
La riqualificazione di questa area prevede la realizzazione di un 

complesso per uffici su viale Gramsci e via Sacchetti e di torri di 

residenze su via Campari, in modo da liberare il resto dell’area 

che verrà adibita a parco urbano. 

La nuova sede Campari è articolata in due volumi principali 

collegati, ai quali si aggiungono una palazzina di uffici d’inizio 

Novecento, ora trasformata in museo, e la nuova lobby che si 

caratterizza come una grande piazza coperta in direzione del 

parco. Le residenze sono suddivise in quattro torri a forma di 

quarto di cerchio, di altezze diverse e rivestite di mattoni rossi. 

Per questo cantiere Mapei ha fornito alcuni prodotti, come 

Mapelastic per le impermeabilizzazioni e Topcem per i massetti.

passato quanto possono influenzare la narrazione, 

all’interno specialmente delle Sue grandi opere?

J’existe car je me souviens, (vivo perché mi ricordo) è 

un’affermazione di un poeta francese che condivido. 

Senza memoria non può esserci nemmeno la contempo-

raneità. Per l’architetto il passato è una fonte continua di 

ispirazione e di insegnamento. 

Nel mondo globale in cui viviamo, il territorio della memo-

ria riveste un ruolo fondamentale per tutti i “creativi”. Non 

si tratta di esprimere forme alla maniera del finto storico 
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tanto l’architetto è chiamato ad utilizzare i prodotti del 

proprio tempo (della propria cultura). Di volta in volta, a 

seconda dei contesti, cerco di usare il meglio dei prodotti 

e dei materiali disponibili in quel contesto geografico.

Qual è il Paese che ha maggiormente influenzato e 

favorito il Suo pensiero in architettura?

Credo “i miei Paesi”. La Svizzera da un lato e l’Italia 

dall’altro, attraverso la ricchezza della loro orografia e del-

la loro differente luce. Come ho già avuto modo di dire, 

considero il contesto una parte integrante del progetto.

C’è un Paese nel quale l’edilizia sia un fattore pro-

pulsivo per la crescita?

Mi sembra di poter dire che tutti i Paesi più avanzati tro-

vino nella costruzione un fattore determinante per il loro 

sviluppo. A tal proposito, dalla mia esperienza attuale, 

posso dire che la Cina insegna come la spinta ad una 

crescita edilizia coincida anche con la speranza di rag-

giungere una migliore qualità di vita.

Luxun Academy of 
Fine Arts, Shenyang 
Repubblica Popolare 
Cinese (2011)
Futuro polo culturale della città, il progetto si inserisce 

all’interno di un nuovo sviluppo urbano a sud del fiume 

Hun, all’incrocio di due importanti arterie viarie. Cuore 

del progetto è la grande piazza coperta, dalla quale si 

potrà accedere alle diverse facoltà.

Facoltà di Biologia 
e Biomedicina 
dell’Università di 
Padova (2007-2014)
Il nuovo complesso sorge sull’area ex-Rizzato 

a Padova, che l’Università e il Comune vogliono 

trasformare in una sorta di campus nella città. 

Il progetto presenta un impianto ad andamento 

arcuato con volumi staccati e disposti a raggiera, 

orientato sul nuovo parco civico denominato 

“Parco Europa”. L’edificio è costituito da un 

piano interrato con circa 100 posti auto e servizi 

tecnici, e da cinque piani fuori terra che ospitano i 

laboratori e le aule per la didattica, con dimensioni 

differenti a seconda dell’uso. Un ampio ingresso 

immette nel cuore dell’edificio, caratterizzato da 

un vuoto a forma semicilindrica e illuminato dal 

lucernario posto a livello di copertura. 

Per questo cantiere Mapei ha fornito 

Ultrabond ECO 520 per la posa del linoleum.
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TABELLA 1. Ripartizione degli investimenti in 

costruzioni per area geografica nel 2013.

FIGURA 1. Dinamiche di crescita degli investimenti 

nel periodo 2000-2017. I trend sono analizzati a 

partire da un valore pari a 100 nel 2000.
Fonte: Rapporto Federcostruzioni 2013 - elaborazioni Cresme

Asia

Sud America

Africa

Mondo

Nord America

Europa

CONTINENTE

ASIA

EUROPA

NORD AMERICA

SUD AMERICA

OCEANIA

AFRICA

MONDO

INVESTIMENTI IN 

COSTRUZIONI NEL 

2013 (MILIARDI DI €)

3.205

1.534

1.020

372

200

181

6.511

MERCATO

Nel 2013 il valore degli investimenti in co-

struzioni nel mondo ha superato i 6.500 

miliardi di Euro e ha registrato una cresci-

ta compresa, a seconda delle stime, tra 

il 3% e il 4%. L’industria delle costruzioni 

ha mostrato dunque maggiore dinamicità 

rispetto all’economia mondiale che, se-

condo le valutazioni del Fondo Monetario 

Internazionale, è cresciuta del 2.9%.

Per il 2014 si prevedono andamenti diver-

si a seconda dei continenti. In crescita i 

mercati asiatici e americani, ancora sof-

ferente l’Europa e, in modo particolare, 

l’Italia.

Una panoramica sul mercato 
mondiale Europa
Il mercato europeo delle costruzioni è sti-

mato in oltre 1.500 miliardi di Euro, che è 

pari a meno di ¼ del valore del settore co-

struzioni globale. In seguito all’andamento 

negativo del mercato negli ultimi anni l’Eu-

ropa, che fino a pochi anni fa deteneva la 

leadership nella ripartizione degli investi-

menti, ha fortemente ridotto la sua quota 

di mercato. Anche nel 2013 il settore delle 

costruzioni ha registrato una nuova fles-

sione. Il collasso del mercato spagnolo e 

l’andamento negativo dell’edilizia italiana 

e francese sono tra i principali fattori alla 

base del calo. Le prospettive di sviluppo 

del settore edilizio nel prossimo biennio 

sono molto modeste e il tasso di crescita 

medio annuo del mercato è stimato com-

preso tra l’1% e il 2%. Le buone prospet-

tive di sviluppo del mercato in Germania e 

in altri paesi del Nord Europa sono infatti 

bilanciate dalle attese di ulteriore reces-

sione nei paesi dell’Europa meridionale. 

Asia
L’Asia rappresenta il principale mercato 

delle costruzioni mondiale con investi-

menti stimati in 3.205 miliardi di Euro e 

un’incidenza sul valore dell’edilizia globale 

prossima al 50%. I dati sugli investimenti 

procapite in costruzioni - ancora netta-

mente inferiori a quelli delle economie 

avanzate - evidenziano le potenzialità fu-

ture del continente asiatico e più in gene-

rale di tutti i mercati emergenti. 

Si stima che nel 2013 lo sviluppo degli 

investimenti sia stato compreso tra il 6% 

e il 7%. Nei prossimi anni il mercato do-

vrebbe evidenziare tassi medi di crescita 

intorno al 6%. Si tratta di uno sviluppo 

sostenuto, pur se più moderato rispetto a 

quelli che hanno caratterizzato lo scorso 

decennio. 

Nord America
Il valore del mercato statunitense è sti-

mato in oltre 1.000 miliardi di Euro con 

un’incidenza sull’industria delle costru-

zioni globale stimata in circa il 16%. La 

recessione che ha colpito l’edilizia norda-

mericana a partire dal 2007 è stata anche 

più intensa di quella verificatasi in Europa, 

ma a differenza del vecchio continente, 

già a partire dal 2012 si è registrata una 

netta ripresa. Le stime relative al periodo 

2014-2015 riportano una crescita media 

annua degli investimenti pari a circa il 6%. 

Nel lungo periodo, la ripresa dell’edilizia 

nord americana è prevista sostenuta e 

duratura e il comparto residenziale – quel-

lo più duramente colpito dalla recessione 

– dovrebbe registrare crescite “a doppia 

cifra”, evidenziando un recupero dei livelli 

produttivi. 

Sud America  
Nell’ultimo biennio le stime relative al 

continente sudamericano riportano una 

moderata crescita nel settore edilizio, che 

fino al 2011 aveva avuto uno sviluppo tra 

i più elevati a livello mondiale. A partire 

dal 2014, la regione sud americana do-

vrebbe riprendere a crescere a un tasso 

che viene stimato intorno al 5%. Il settore 

costruzioni beneficerà del completamen-

to dei progetti legati ai Mondiali di calcio 

in Brasile, paese che ospita il principale 

mercato della regione. Nel medio e lungo 

periodo la previsione resta positiva, e un 

contributo importante dovrebbe perveni-

re dallo sviluppo delle infrastrutture e dei 

progetti di edilizia non residenziale legati 

alle Olimpiadi di Rio 2016.

Crescita modesta per l’Europa. Più dinamici i mercati asiatici e americani 

L’andamento dell’edilizia 
mondiale e italiana
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Africa 
Nel 2013 il continente africano ha avuto 

un tasso elevatissimo di sviluppo degli in-

vestimenti in costruzioni, che secondo al-

cune stime ha superato il 7%. La figura 1 

mostra come, negli ultimi anni, l’edilizia 

africana sia cresciuta con continuità con 

l’unica eccezione del 2011, anno delle 

rivolte sociali e della guerra in Libia. An-

che nei prossimi anni, la crescita degli 

investimenti sarà molto elevata, pur se i 

tassi di sviluppo vanno messi in relazione 

alla dimensione contenuta del mercato: 

con 181 miliardi di Euro l’edilizia africana 

incide infatti per meno del 3% sul valore 

dell’industria mondiale delle costruzioni. 

Lo sviluppo delle infrastrutture dovrebbe 

trainare la crescita del mercato delle co-

struzioni nel continente. 

Oceania 
Questo continente è caratterizzato dal più 

alto investimento pro-capite in costruzioni 

a livello mondiale. L’Australia  è inoltre l’u-

nico tra i mercati maturi ad aver continua-

to a crescere anche nel corso della crisi. 

In base alle stime, il comparto edilizio do-

vrebbe proseguire nel suo sviluppo, che 

per i prossimi anni viene stimato in media 

in circa il 6%. 

La ripartizione del mercato per comparto 

edilizio evidenzia come le aree emergenti 

siano fortemente legate alle infrastrutture, 

che assorbono la maggioranza relativa 

degli investimenti in costruzioni in Asia, 

Sud America e in Africa. Al contrario, nel 

mercato europeo l’edilizia abitativa riveste 

ancora una netta prevalenza rispetto al 

genio civile e al non residenziale. Anche 

nel mercato nordamericano il settore re-

sidenziale assume una prevalenza nella 

destinazione degli impieghi. 

Il mercato delle costruzioni 
in Italia
Nonostante il crollo degli ultimi anni, il 

mercato delle costruzioni italiano è an-

cora il 10° più grande al mondo, con in-

vestimenti stimati in 166 miliardi di Euro. 

Il comparto edilizio attraversa da alcuni 

anni una profonda recessione che ne ha 

fortemente ridotto la dimensione. Anche 

nel 2013 la flessione dell’industria delle 

costruzioni è stata intensa ed è valutata, a 

seconda delle stime, tra il 3,5% e il 7,1%. 

Nel 2014 il comparto potrebbe registrare 

un moderato cambiamento la cui effettiva 

entità sarà influenzata dall’evoluzione del-

la difficile congiuntura economica italiana 

e internazionale. 

La figura 3 (vedi pagina seguente) mostra 

come il 2013 sia stato il 7° anno conse-

cutivo di recessione per l’edilizia italiana. 

L’industria delle costruzioni, dopo aver 

raggiunto l’apice della fase di crescita 

nel 2006, è tornata nel 2013 a livelli am-

piamente inferiori a quelli assunti all’inizio 

del suo lungo periodo espansivo, comin-

ciato a meta degli anni ’90. Nonostante 

un andamento fortemente negativo negli 

ultimi anni, il settore residenziale rimane 

la principale componente del mercato 

delle costruzioni italiano, assorbendone 

la metà degli investimenti. L’edilizia non 

residenziale e il genio civile incidono ri-

spettivamente per il 30% e per il 20% sul 

valore totale dell’industria delle costruzio-

ni nazionale.

Edilizia residenziale 
Il settore abitativo accusa dal 2008 una 

pesante fase recessiva. La crisi ha colpi-

to con maggiore intensità gli investimenti 

in nuove case che anche nel 2013 hanno 

patito una netta contrazione, stimata tra il 

7% e l’11%. Il numero di compravendite di 

abitazioni è stimato in calo, così come si 

registra una netta flessione nelle erogazioni 

di credito per investimenti nel residenziale. 

A livello nazionale anche i prezzi delle case 

hanno registrato una flessione, che viene 

valutata tra il 4% e l’8%. Non esistono dun-

que elementi per ipotizzare un’inversione di 

tendenza della nuova edilizia residenziale, 

che anche nel 2014 è attesa in flessione. 

La dimensione della caduta della produzio-

ne abitativa italiana è evidente dall’analisi 

del trend del numero di abitazioni immesse 

sul mercato. Secondo il Cresme, nel 2006 

si realizzavano in Italia 338.000 nuove uni-

tà abitative, mentre il numero stimato per 

il 2013 è di appena 157.000.  Lo scorso 

anno, la contrazione degli investimenti in 

nuove case è stata parzialmente bilanciata 

dall’andamento del comparto manutenzio-

ne. Nel 2013 infatti il rinnovo residenziale, 

anche grazie al potenziamento degli incen-

tivi fiscali, ha evidenziato una moderata 

FIGURA 2. I 15 principali mercati mondiali delle costruzioni. Cinque paesi Asiatici – Cina, Giappone, India, 

Indonesia e Corea - sono presenti nella classifica, che include anche le principali economie europee e 

americane e l’Australia.

Fonte: Rapporto Federcostruzioni 2013 - elaborazioni Cresme
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Francesco Doria. Responsabile Centro 
Studi Mapei SpA

crescita degli investimenti. Uno sviluppo 

del comparto manutenzione e rinnovo è 

atteso anche nei prossimi anni. 

Nell’ambito del mercato della ristruttura-

zione, il comparto della riqualificazione 

energetica gode di importanti potenzialità 

di sviluppo. La certificazione energetica 

è infatti destinata ad assumere una cre-

scente rilevanza nell’ambito delle compra-

vendite immobiliari.

Edilizia non residenziale 
La fase recessiva del comparto non resi-

denziale è proseguita anche nel 2013, che 

è stato l’undicesimo anno di contrazione 

degli investimenti in Italia. Nello scorso 

anno la flessione degli investimenti in edi-

lizia non residenziale viene stimata com-

presa tra il 7 e l’8%. Da un lato la congiun-

tura economica negativa ha scoraggiato 

investimenti in edifici a destinazione indu-

striale, logistica, commerciale e in uffici, 

dall’altro, le esigenze di contenimento del-

la spesa hanno influito negativamente sul 

comparto del non residenziale pubblico, 

colpendo in particolare l’edilizia scolastica 

e ospedaliera. L’incertezza sull’andamen-

to dell’economia italiana, unitamente al 

problema del credito e alla persistente esi-

genza di tagli ala spesa della pubblica am-

ministrazione, sono fattori che dovrebbero 

ripercuotersi negativamente sull’edilizia 

non residenziale nel 2014. Si stima infatti 

un’ulteriore contrazione degli investimenti, 

pur se più contenuta rispetto a quella del 

2013.Anche nel settore non residenziale, 

gli investimenti nella ristrutturazione evi-

denziano un trend molto migliore rispetto 

alle nuove costruzioni. L’esistenza di un 

ampio stock di immobili non residenzia-

li invenduti è un fattore che penalizza il 

mercato delle nuove costruzioni non resi-

denziali. Si stima pertanto che nel 2014 il 

nuovo non residenziale cali ancora mentre 

il comparto rinnovo dovrebbe manifestare 

una sostanziale tenuta.

Infrastrutture
Nel 2013 il settore si è fortemente contrat-

to; la flessione degli investimenti è stimata 

tra il 5% e l’8%. Il calo ha colpito le nuo-

ve opere ma non ha risparmiato neanche 

il comparto rinnovo, valutato anch’esso 

in netta flessione. Le previsioni relative 

al comparto delle opere pubbliche sono 

particolarmente complesse in quanto gli 

impegni di spesa da parte delle pubbliche 

amministrazioni sono spesso disattesi o 

si traducono in ritardi nella cantierizza-

zione delle opere. A partire dall’analisi dei 

principali Enti, si ritiene tuttavia probabile 

un’ulteriore contrazione della spesa in in-

frastrutture, che dovrebbe essere di entità 

più contenuta rispetto a quella del 2013. I 

vincoli del Patto di Stabilità Interno e i tagli 

dei trasferimenti agli enti locali dovrebbero 

quindi portare ad un proseguimento della 

crisi del mercato delle infrastrutture. Gli 

investimenti nel genio civile sono in calo 

ormai da molti anni; il settore delle infra-

strutture, che avrebbe dovuto svolgere un 

ruolo anticiclico attenuando la recessione 

dell’economia e del mercato delle costru-

zioni italiano, ha invece contribuito a peg-

giorarne la congiuntura.

Nel complesso le stime relative all’anda-

mento dell’edilizia italiana non sono po-

sitive e anche nel prossimo anno non si 

attende una ripresa del mercato ma solo 

una “fine della sua caduta”. Ricerca, in-

novazione e attenzione alla qualità dell’of-

ferta devono essere poste al centro delle 

strategie degli attori del mercato delle co-

struzioni. La produzione edilizia deve infatti 

confrontarsi con una domanda che si è 

fortemente contratta oltre ad esser divenu-

ta più esigente. La riduzione dei volumi del 

mercato porta ad un’inevitabile processo 

di selezione tra le aziende del settore e nel 

lungo periodo solo chi sceglie di puntare 

sulla qualità dei prodotti e dei servizi potrà 

affrontare efficacemente la difficile con-

giuntura del mercato delle costruzioni.

FIGURA 3. Valore della produzione nel settore delle costruzioni in Italia (prezzi costanti al 2005, in milioni 

di Euro). Si noti come il 2013 sia stato il 7° anno consecutivo di recessione per l’edilizia italiana.

Fonte: Cresme, 21 Rapporto Congiunturale e Previsionale, Novembre 2013
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Partner di progetti
che puntano in alto.

Da oltre 75 anni i prodotti Mapei migliorano la qualità del lavoro in cantieri edili piccoli e grandi. Un impegno 

concretizzato da 63 stabilimenti nei 5 continenti, 18 centri principali di Ricerca & Sviluppo, oltre 900 

ricercatori, una gamma di più di 1400 prodotti ed oltre 200 novità ogni anno. Questi “numeri” fanno di Mapei 

il primo gruppo internazionale nei prodotti chimici per l’edilizia. Scopri il nostro mondo: www.mapei.it
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Al via la costruzione del Padiglione Italia, mentre si stima 

in arrivo oltre un miliardo di euro di investimenti esteri 

ATTUALITÀ

❯  LE DATE: 1 maggio-31 ottobre 2015

❯ IL TEMA: Nutrire il Pianeta. 

 Energia per la Vita 

❯ AREA ESPOSITIVA: 

 Polo fieristico di Rho-Pero

❯ PAESI PARTECIPANTI: 142

❯ ORGANISMI INTERNAZIONALI 

 ADERENTI: Onu, Unione Europea, Cern

❯  VISITATORI ATTESI: oltre 20 milioni

❯  POSTI DI LAVORO CREATI 

 DA QUI AL 2020: 191.000

❯  PRODUZIONE AGGIUNTIVA: 

 23,6 miliardi di euro

❯  INVESTIMENTI ESTERI STIMATI: 

 un miliardo e 300mila  euro 

EXPO 2015

un investimento per il futuro
Expo 2015

“Padiglione Italia. Dal progetto a Expo Milano 

2015”, sul sito dell’Esposizione fervono i la-

vori. Nel dicembre scorso, a 500 giorni dall’i-

nizio della manifestazione, sono stati conse-

gnati 26 lotti di terreno ad altrettanti Paesi 

partecipanti. È così iniziato il percorso opera-

tivo che porterà alla costruzione dei padiglioni 

nazionali: “i rendering dei progetti ci dicono fin 

d’ora che sarà una grande gara di architetti 

e governi committenti per stupire i visitatori” 

ha commentato soddisfatto Giuliano Pisapia, 

sindaco di Milano, al quale ha fatto eco Gior-

gio Squinzi, presidente di Confindustria, af-

fermando che Expo 2015 “sarà il più grande 

evento dopo la crisi, e le imprese ci credono”.

È in fase di realizzazione il Padiglione Italia, 

destinato a rimanere anche nel post-Expo e 

progettato dagli studi italiani Nemesi & Par-

Expo 2015 si avvicina e si moltiplicano gli 

eventi organizzati per promuovere e realizzare 

quella che è ormai all’unanimità considerata 

una grande opportunità di rilancio per l’Italia 

e per il made in Italy, oltre che un evento di 

portata globale. Tra il 1° maggio e il 30 ottobre 

2015 sono attesi circa 20 milioni di visitatori, 

tra cui oltre 100 Capi di Stato in rappresen-

tanza dei 142 Paesi che hanno dato la loro 

adesione ufficiale. Con il suo tema, “Nutrire 

il pianeta. Energia per la vita”,  Expo 2015 

avvierà un dibattito planetario sui problemi 

dell’umanità del terzo millennio: cibo, risorse 

e sostenibilità. Un tema che permetterà all’I-

talia di valorizzare le sue numerose eccellen-

ze produttive, tecnologiche e scientifiche e di 

promuovere il turismo. 

Mentre ha appena chiuso a Roma la mostra 
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ma – è un volano anticiclico di crescita, una 

straordinaria opportunità per realizzare quelle 

infrastrutture che il territorio chiede da anni e 

un’occasione storica di rilancio dell’immagi-

ne dell’Italia e del made in Italy nel mondo”. 

Con un’attenzione particolare al tema dell’in-

novazione, uno dei driver fondamentali della 

manifestazione. “Vogliamo fare del Padiglione 

Italia un’occasione per rilanciare la capacità 

innovativa delle imprese”. 

In un momento di crisi, nel quale l’Italia fatica ad 

attrarre investimenti stranieri, l’Expo potrebbe 

costituire una grande svolta: il valore stimato 

di capitali stranieri in arrivo dovrebbe infatti 

sfiorare la cifra di un miliardo e trecentomila 

euro. Senza dimenticare le esportazioni, altro 

grande obiettivo strategico: “Grazie alla vetri-

na del Padiglione Italia – continua Diana Brac-

co – desideriamo aumentare la quota di ex-

port delle nostre grandi filiere agroalimentari”.  

Insomma, una grande sfida. E allora avanti 

tutta, il 2015 è molto vicino.    

INTERNATIONAL MEDIA CENTER

INTERNATIONAL MEDIA CENTER

ners Srl, Proger SpA e BMS Progetti Srl. Alto 

25 metri, il Padiglione avrà cinque piani e si 

presenterà come un albero-foresta nel quale 

il visitatore potrà immergersi per vivere un’e-

sperienza anche di tipo emozionale. 

L’idea che ha ispirato i progettisti è quella del 

Vivaio, una metafora che vuole valorizzare 

alcuni aspetti della società italiana in questa 

fase di cambiamento. Vivaio di idee, proposte 

e soluzioni; spazio di crescita che possa aiu-

tare i progetti e i talenti a “germogliare”. Non 

a caso, il logo del padiglione è un germoglio 

tricolore stilizzato, simbolo delle diverse anime 

del nostro Paese ma anche dei giovani e del 

futuro. “Nell’immagine del germoglio” ha affer-

mato Diana Bracco, presidente di Expo 2015 

e commissario del Padiglione Italia, “vive l’i-

dea che il futuro si debba costruire con il con-

tributo di tutti, affinché ognuno offra il meglio 

di sé”. Bracco sottolinea l’importanza della 

manifestazione per rilanciare l’occupazione e 

l’economia: “L’Esposizione Universale – affer-

Disney Italia ha creato per Expo 2015 una simpatica mascotte che racchiude i temi 

fondamentali della manifestazione. È composta da una serie di frutti-personaggi 

(banana, melagrana, anguria, mela, mango, arancia, pera, fico, rapanello, mais blu e 

aglio) che possono interagire tra loro ma anche unirsi per dare luogo al “volto” dell’Expo, 

rappresentato da una figura sorridente di richiamo arcimboldesco, reinterpretata in 

chiave cartoon.  Perché il frutto? Perché è portatore di numerosi valori simbolici, come 

energia e generosità, diversità e universalità, nutrimento, fecondità, condivisione, 

oltre che attenzione al risultato. La famiglia dei frutti rappresenta l’ideale sinergia tra i 

Paesi del mondo, chiamati a rispondere alle sfide del nostro pianeta sull’alimentazione 

presentandosi come una famiglia unita e dinamica.

LA MASCOTTE 
DI EXPO 2015

SOPRA. Da sinistra, Roberto Maroni, 

presidente della Regione Lombardia, 

Giorgio Squinzi, amministratore unico di 

Mapei SpA, Carlo Sangalli, presidente 

della Camera di Commercio di Milano, e 

Diana Bracco, presidente di Expo 2015 

e commissario del Padiglione Italia al 

convegno “500 giorni a Expo”, che si è 

tenuto a Milano il 17 dicembre scorso.

ascotte che racchiude i temi 

i di f tti i

INTERNATIONAL MEDIA CENTER
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Questo è un numero speciale di Realtà Mapei: 
come ogni anno presentiamo i più importanti 
progetti ai quali Mapei ha partecipato in tutto 
il mondo, vincitori della dodicesima edizione 
del Gran Prix delle referenze. Cantieri 
prestigiosi e progetti ecosostenibili, che sono 
stati realizzati anche grazie ai nostri prodotti. 
In questa galleria li troverete divisi per 
tipologia, con una breve scheda riassuntiva, 
la lista dei prodotti utilizzati e le certificazioni 
ottenute. Nei prossimi numeri approfondiremo 
molti di questi progetti, per descriverne al 
meglio le caratteristiche e l’apporto dato dai 
prodotti Mapei.
E per chi volesse scoprire altre referenze, 
rimandiamo al sito www.mapei.it per una 
più ampia selezione. Sempre nel nostro sito, 
nella sezione Voci di capitolato (nell'Area 
Tecnica), sono scaricabili tutte le soluzioni 
adottate nei cantieri che presentiamo.
Buona lettura!

SPECIALE REFERENZE  INTRODUZIONE

Un mondo
 di lavori
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Dal grande albergo al piccolo negozio, ogni spazio commerciale ha 

specifiche necessità da soddisfare. Le pavimentazioni devono essere in 

grado di resistere a un traffico intenso o, in caso di alberghi di lusso, possono 

essere di particolare pregio. In ogni caso devono essere utilizzati prodotti 

rispettosi della salute dei posatori e degli utilizzatori finali. Come gli adesivi 

ecosostenibili Mapei, a bassissima emissione di sostanze organiche volatili.

   commerciali
Spazi



  122/2014  RM   19

SPECIALE REFERENZE  SPAZI COMMERCIALI

IL PROGETTO

LA SOLUZIONE MAPEI 
-

Mapeproof, Mapelastic Smart, Mapenet 150, Keraflex Maxi, Kera-

color FF, Mapesil AC

Prodotti marcati CE, certificati dai più severi organismi interna-

zionali, con tecnologie avanzate sviluppate nei laboratori di R&S 

Mapei per soluzioni eco-sostenibili e che contribuiscono all’otteni-

mento dei punteggi LEED

2011-2013

Palace Hotel 

Studio Arkigeo (Cervia)

Ing. Federico Casadei Rossi

Studio Arkigeo, geom. Alessandro Franchi

Ing. Federico Casadei Rossi

Impresa Veronese srl (Cesenatico)

grès porcellanato, legno, marmo, moquette, mosaico

Faro snc di Vincenzi Antonio (Cesenatico)

Andrea Melotti, Fabio Costanzi (Mapei SpA)

Grand Hotel 
Leonardo da Vinci 
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SPECIALE REFERENZE  SPAZI COMMERCIALI

IL PROGETTO
-

-

-

LA SOLUZIONE MAPEI 

 

Adesilex P9, Keraflex Maxi S1, Keraflex, Mapetherm EPS, Ma-

petherm AR2, Mapetherm Net, Silexcolor Tonachino, Silexcolor 

Pittura

Prodotti con marcatura CE e certificati secondo i più accreditati 

organismi internazionali, con tecnologie avanzate sviluppate nei 

laboratori Mapei per la salvaguardia dell’ambiente e della salute 

degli utilizzatori

Noifredbuild

2011-2012

Granat AD 2004

Comfort Eood

Bulstone Eood 

grès porcellanato, pietra naturale

Dobrich Stroy

Damyan Dimitrov (Mapei Bulgaria)

Hotel Astera 
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IL PROGETTO

LA SOLUZIONE MAPEI 

-

Elastorapid, Eporip, Keralastic T, Kerapoxy CQ, Mapelastic Smart, Mapesil AC, Pla-

nitop Fast 330, Prosfas, Topcem Pronto, Ultracolor Plus

Prodotti eco-sostenibili, frutto della ricerca Mapei e certificati secondo gli stan-

dard ufficiali più severi

1901

 Benetton Group (Ponzano, TV)

 2010-2013

 Studio Architetti Massimiliano e Doriana Fuksas (Roma)

 CEV Spa (Treviso)

 ing. Luca Montesi di Integra AES srl (Roma) 

 ing. Franco Biscaro

 Marco Strappafelci (San Lorenzo Nuovo, VT)

 Stone Italiana Spa (Verona)

 Univex Srl (Roma)

 Mario Prudente, Leonardo Butò (Mapei SpA)

Megastore H&M 
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SPECIALE REFERENZE  SPAZI COMMERCIALI

IL PROGETTO

-

-

-

LA SOLUZIONE MAPEI 

Eco Prim Grip, Planitop Fast 330, Mapegrid G 120, Mapesil 

LM, Mapetherm BA, Mapetherm Fix B, Mapetherm Fix 100, 

Mapetherm XPS, Mapetherm Tile Fix 15, Mapetherm Profil, 

Planitop HDM Maxi, Ultralite S1, Ultracolor Plus. 

Prodotti certificati dagli organismi accreditati e riconosciuti a 

livello mondiale, che contribuiscono all’ottenimento di punteggi 

LEED nello sviluppo di progetti eco-sostenibili

2012

Esselunga SpA

Moro Costruzioni, Milano

ATS srl

Piastrelle in klinker

Massimiliano Nicastro (Mapei SpA)

Supermarket
Esselunga 
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Ocean Plaza

IL PROGETTO

LA SOLUZIONE MAPEI 

-

Keralastic, Kerapoxy, Kerapoxy Design, Mapeflex PU45, Mapelastic, Mapelux 

Opaca, Mapeproof Swell, Mapesil AC, Planicrete, Primer 3296, Pulicol 2000

Prodotti eco-sostenibili, frutto della ricerca Mapei e certificati secondo gli 

standard ufficiali più severi

2010-2012

 2011-2012

 TPS Nedvizhimost, UDP e K.A.N. Development

 Tam Pashenko

 K.A.N. Stroi

 Mega-Line LLC

 Mikhail Nikolaenko, Valentina Naumenko, Egor 

Rudenko, Marco Faccin (Mapei Ukraine LLC)
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SPECIALE REFERENZE  SPAZI COMMERCIALI

IL PROGETTO
-

LA SOLUZIONE MAPEI 
-
2 

-

Novoplan 2*, Primer L*, Planiprep FF*, Ultrabond Eco 995*

Prodotti certificati per soluzioni eco-sostenibili, che contri-

buiscono all’ottenimento di punti LEED

*Podotto in vendita nel mercato nordamericano

James K. M. Cheng, Hariri Pontarini Architects

2009-2012

Shangri-La Hotels & Resorts

West Bank Projects Corporation 

Bruce McCulloch

Sterling Tile

Parquet in rovere

Gabor Gyorgy

Gasparre Clemenzi, Jason Zeppieri 

(Mapei Inc.)

Shangri-La Hotel 
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IL PROGETTO

2

LA SOLUZIONE MAPEI 

-

Silwood, Ultrabond Eco S945 1K, Ultracoat High Traffic, Ultracoat 

Premium Base

Prodotti eco-sostenibili, frutto della ricerca Mapei e certificati 

secondo gli standard ufficiali più severi

2012

Maxima

 Kibea Parquet (Sassuolo)

 Giuseppe Randazzo

 Matteo Magri, Kibea Parquet

 Parquet in rovere

 Munarini srl

 Alessandro Bonacini, Rossi Car-

lo & Carlo Alberto (Mapei SpA)

Max&Co. Boutique 
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SPECIALE REFERENZE  SPAZI COMMERCIALI

IL PROGETTO

-

-

LA SOLUZIONE MAPEI 

-

-

-

Primer SN, Quarzo 1,2, Ultratop DCT*, Mapefloor Finish 630

Prodotti certificati per soluzioni eco-sostenibili, che contribuiscono 

all’ottenimento di punti LEED   

*Il prodotto è stato appositamente formulato per questo cliente dai 

laboratori R&S Mapei    

2012

 Pierre Fahy, Oxylane (Villeneuve d’Ascq)

 Pique & Fils (Quesnoy sur Deûle); direttore Jean-Luc 

Lechartre

 Loïc Dubuis, Philippe Méric (Mapei France)

Negozio Decathlon
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IL PROGETTO
2 -

LA SOLUZIONE MAPEI 

-

Elastorapid, Granirapid, Keralastic, Mapelastic, Mapefill, Ma-

peflex PU 50 SL, Ultracolor Plus, Ultraplan Eco

Prodotti marcati CE e certificati da accreditati organismi in-

ternazionali, sviluppati nei laboratori di R&S Mapei, sicuri 

per l’ambiente, l’applicatore e l’utilizzatore finale

 2008-2012

 Oncuoglu, SCG London

 Zao “A.N.D. Korporation”

 OOO Ant Yapi 

 Boldyreva

 Emiko-Stroy

 Vladimir Kovalenko, Alexey 

Savonin (ZAO Mapei)

Kaleidoscope Shopping 
Centre  
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Ponti, viadotti, metropolitane, dighe: Mapei fornisce prodotti specifici per 

realizzare infrastrutture in tutto il mondo. 

Dagli agenti per il condizionamento del terreno, utili per lo scavo dei 

tunnel, agli additivi superfluidificanti per il calcestruzzo; dai prodotti per 

impermeabilizzare a quelli per sigillare. Per ciascun cantiere il prodotto più 

adeguato, insieme a un’assistenza tecnica costante. 

Infrastrutture
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SPECIALE REFERENZE  INFRASTRUTTURE

IL PROGETTO

-

-

LA SOLUZIONE MAPEI 
-

-

-

Dynamon SX 32, Dynamon SX 34, Dynamon SR1, Dynamon 

SR914/912, Mapefer K1, Mapeplan TU S, Monofinish, Mapedrill 

M3, Mapegrout T60, Mapegrout T60 LM2K, Polyfoamer FP

Prodotti eco-sostenibili, frutto della ricerca Mapei e certificati 

secondo gli standard ufficiali più severi

 2007 - in corso

 Comune di Milano

 Metro 5

 ing. Francesco Tarricone 

 ing. Stefano Perotti (Ingegneria SPM, 

Milano)

 arch. Gabriella 

Ablondi  (Ingegneria SPM, Milano)

 Astaldi SpA (capogruppo mandata-

ria), Alstom Ferroviaria SpA, Ansaldobreda SpA, 

Ansaldo Trasporti Sistemi Ferroviari SpA, Azien-

da Trasporti Milanesi SpA

 Nunzio Camarda

 Gianluca Bianchin, Ales-

sandro Boscaro, Pietro Lattarulo, Massimo 

Seregni (Mapei SpA)

Metropolitana Linea 5  
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SPECIALE REFERENZE  INFRASTRUTTURE

IL PROGETTO
-

-

LA SOLUZIONE MAPEI 

Mapebent CBS 5*, Mapelastic TU System, Mapequick 

CBS System 1, Mapequick CBS System 3, Mapegrout 

TAU*

Prodotti con marcatura CE, frutto della ricerca Mapei per 

lo sviluppo di soluzioni eco-sostenibili

*Podotti distribuiti da Mapei Australia

Fernando Fajardo

 2012 - 2013

 Transcity Joint Venture (TJV)

 Matteo Ortu

 Robert Marks, 

Gilbert La Touche (Mapei Australia)

Legacy Way Tunnel
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Metro Linea 1

IL PROGETTO

LA SOLUZIONE MAPEI 
-

DYNAMON SP 45/AC* 

*Prodotto e distribuito sul mercato americano da Mapei Construction 

Chemicals Panama

2011-previsto 2014

 2012

 Consorcio Lìnea 1

 Fabián Giugno, Alexis Toribio, Rubén Rodri-

guez, Itzel Fanovich (Mapei Panamá)
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SPECIALE REFERENZE  INFRASTRUTTURE

IL PROGETTO

-

-

LA SOLUZIONE MAPEI 

Adesilex P9, Elastorapid, Eporip, Foamjet 260 LV, Idrosilex 

Pronto, Keracolor FF Flex, Keraflex S1, Lampocem, Mapeco-

at I 600W, Mapecoat I 620W, Mapecolor, Mapefloor I 300 SL, 

Mapefloor I 914, Mapegrout Gunite, Mapefinish,  Mapegel, 

Mapegrout Tissotropico, Mapegrout T40, Mapegrout T60, Ma-

pesil AC, Monofinish, Stabilcem, Resfoam 1KM, Planitop 550*, 

Plastimul 2K Plus, Primer SN, Planitop Fast 330, Ultracolor Plus, 

Ultratop

Prodotti con marcatura CE e certificati secondo i più accreditati 

organismi internazionali, con tecnologie avanzate sviluppate nei 

laboratori Mapei per la salvaguardia dell’ambiente e della salute 

degli utilizzatori

20012-2013

 Swietelsy Magyarország Kft

 Duoflex-Pool Kft., Ratskó-Bau Kft., Swietelsky Magya-

rország Kft. e Lukács és Társa Kft. 

 grès porcellanato, mosaico vetroso

Garay Gergely, Bene Beatrix, Barna Mónika (Mapei 

Kft)

Metropolitana 
Linea 4
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Vasche di contenimento 

IL PROGETTO

LA SOLUZIONE MAPEI 

-

 

Mapefloor H02*, Purtop Primer OL*, Purtop 1000, Quarzo 0,5

*Prodotto e distribuito sul mercato ungherese da Mapei Kft

2011-2012

 2011-2012

 Tiszaszolg Kft

 Tre-Ben Kft

 Adeptus Kft

 Tamás Ősz, János Nagy Juhász, Gábor Nagy (Mapei Kft)
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SPECIALE REFERENZE  INFRASTRUTTURE

IL PROGETTO

-

-

LA SOLUZIONE MAPEI 
-

Antipluviol, Dynamon SR1, Mapefluid R104

Prodotti con marcatura CE, frutto della ricerca Mapei per lo 

sviluppo di soluzioni eco-sostenibili

 2009 - 2013

 Ammann & Whitney Consulting Engineers, Louis 

Berger Group

 Company No. 508, Bridge Company No. 75, 

Civil Engineering Construction Corporation

Mapei Da Nang

Mapei Vietnam

Dragon Bridge
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IL PROGETTO

-

LA SOLUZIONE MAPEI 

MA.G.A./C206

 2009-2013

 Estradas de Portugal

 CAET XXI- Construções ACE

 Betão Liz

 Cimpor Cimentos de Portugal, SA

 Nelson Moreira (Lusomapei)

Viadotto Do Corgo 
Autostrada Trasmontana
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SPECIALE REFERENZE  INFRASTRUTTURE

IL PROGETTO

-

LA SOLUZIONE MAPEI 

-

Elastocolor, FRP System, Malech, Mapefer 1K, Mapegrout 

Easy Flow, Mapegrout LM 2K, Mapegrout SV Fiber, Mapesil 

AC, MapeWrap C UNI-AX 

*Prodotti marcati CE e certificati da accreditati organismi inter-

nazionali, sviluppati nei laboratori di R&S Mapei sicuri per l’am-

biente, l’applicatore e l’utilizzatore finale.

1964-1965

Spea

2012-2013

Autostrade per l’Italia

 Ing. G. Melandri

 Tollot Srl, Antonini Srl

 Bruno Zamorani (Mapei SpA)

Viadotto Sori
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Centrale elettrica Linth-Limmern

IL PROGETTO

LA SOLUZIONE MAPEI 
-

Dynamon SX 14, Mapecure SRA, Mapecure E30, Mapequick AF 1000, Mapegrout Tissotropico, Mapeplast N100, Mapeplast PT2 (ora 

Mapeair AE2), Mapetard D, Stabilcem T, Viscofluid SCC10

Prodotti marcati CE e certificati da accreditati organismi internazionali, sviluppati nei laboratori di R&S Mapei

2010-in corso

 AXPO AG Hydroenergie (Baden)

 ARGE Kraftwerk Limmern (Linthal) 

 Rolf Dubach

Urs Wirth, Barbara Stuber, Martin Schneider (Mapei Suisse)



RM  122/2014

SPECIALE REFERENZE  INFRASTRUTTURE

IL PROGETTO
-

-

-

LA SOLUZIONE MAPEI 

Mape-Antique I, Mape-Antique Rinzaffo, Mape-Antique 

MC, Mapegrid G120, Mape-Antique Intonaco NHL

Prodotti marcati CE, certificati dai più severi organismi 

internazionali, con tecnologie avanzate sviluppate nei la-

boratori di R&S Mapei per soluzioni eco-sostenibili e che 

contribuiscono all’ottenimento dei punteggi LEED

PC & A

 febbraio-ottobre 2012

 Estradas de Portugal

 Telhabel S.A.

Macominho

Daniel Moreira (Lusomapei)

Ponte Ribeira 
de Terges e Cobres
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IL PROGETTO

LA SOLUZIONE MAPEI 

Mapefill F, Mapegrout Gunite, Mapegrout Gunite BS 8 

Prodotti marcati CE e certificati da accreditati organismi inter-

nazionali, sviluppati nei laboratori di R&S Mapei

1930

2011-2012

 Grande Porto Marittimo di Nantes-Saint-

Nazaire

 ETPO, Agence Nantes TP

Jérôme Darras, Christophe Decaen 

(Mapei France)

Bacino Joubert 
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SPECIALE REFERENZE  INFRASTRUTTURE

IL PROGETTO

-

-

LA SOLUZIONE MAPEI 

-

Mapegrout Easy Flow, Mapeflex PU45, Primer AS, Mapefoam, 

Stabilcem

Prodotti certificati per soluzioni eco-sostenibili, che contribu-

iscono all’ottenimento di punti LEED

1950

 2013

 Compagnia Valdostana delle Acque CVA SpA 

 Marietta SpA (Torino); Soda Costruzioni 

SpA (Carrù, CN)

 Pluriedil (Aosta), Fama (Torino), Effegi 

(Asti)

 Renato Botteri, Vito Pedretti (Mapei SpA)

Canale derivatore della 
centrale idroelettrica 
Saint Clair 
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IL PROGETTO

LA SOLUZIONE MAPEI 

-

Epojet LV, Mapecure SRA, Mapegrout Easy Flow, Mapegrout 

Easy Flow GF, Mapegrout Colabile, Mapelastic Guard, Ma-

pewrap 11, Mapewrap 31, Mapewrap C UNI-AX, Mapewrap 

Primer 1, Quarzi per Mapecoat

Prodotti eco-sostenibili, frutto della ricerca Mapei e certificati 

secondo gli standard ufficiali più severi

1949

 2012

 Seledison SpA (Bolzano)

 Hydros srl (Bolzano) - geom. Mauro Scienza

 Mosconi SpA (Verona) 

 Stefano Barachetti, Vito Pedretti, Giu-

lio Morandini, Pasquale Zaffaroni (Mapei SpA)

Sfioratori della
diga di San Valentino
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SPECIALE REFERENZE  INFRASTRUTTURE

IL PROGETTO
-

LA SOLUZIONE MAPEI 
-

-

Adesilex PG1, Mapegrout T60, Mapelastic Smart, Mapetex 

Sel, MapeWrap C UNI AX 600/60, MapeWrap Primer 1 SP*, 

Mapewrap 31 SP*

Prodotti con marcatura CE e certificati secondo i più ac-

creditati organismi internazionali, con tecnologie avan-

zate sviluppate nei laboratori Mapei per la salvaguardia 

dell’ambiente e della salute degli utilizzatori

*Prodotti distribuiti sul mercato neozelandese da Mapei 

New Zealand

Ministry of Works New Zealand

 2012-2013

 New Zealand Transport Agency (NZTA)

 Fulton Hogan Civil South Ltd 

 Opus International Consultants Limited

 Fulton Hogan Civil South Limited

 Darren Ballantine (Mapei New Ze-

aland)

Northern Motorway
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Ponte di Vado Ligure

IL PROGETTO

LA SOLUZIONE MAPEI 

Primer EP Rustop, Purtop 1000, Purtop Primer Nero

Prodotti eco-sostenibili, frutto della ricerca Mapei e certificati secondo gli standard ufficiali più severi

2013

 ANAS S.p.A.

 BTM (Mozzate, Como)

 Massimiliano Nicastro, Fabio Messina (Mapei SpA)
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SPECIALE REFERENZE  INFRASTRUTTURE

IL PROGETTO
2

-

LA SOLUZIONE MAPEI 

Keraflex Maxi S1, Keralastic T, Mapelastic, Mapenet 150, Kerapoxy 

Grout, Ultraplan Eco, Eporip

Prodotti marcati CE e certificati da accreditati organismi internazionali 

per soluzioni eco-sostenibili sicure per l’ambiente e l’utilizzatore.

 2011

 Mumbai International Airport Private Limited (MIAL)

Owings & Merrill LLP

 Larsen and Toubro Ltd.

 Shah Granite, Plus Systems, Waterman, SMG Inter Decor, 

Rajasthan Marbles, AES

 granito

Lorenzo Pastore (Mapei SpA), Abhijit Dutta, 

Meher Mukherjee, A. Deshpandey (Mapei India)

Mumbai International Airport
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IL PROGETTO
-

-

LA SOLUZIONE MAPEI 
-

-

Primer G, Mapestone 1, *Ultracolor Plus

Prodotti eco-sostenibili a basso contenuto di sostanze orga-

niche volatili, certificati dall’Istituto tedesco GEV e frutto della 

ricerca Mapei

*Prodotto distribuito sul mercato tedesco da Mapei GmbH

Fraport AG

 2011-2012

 Fraport AG

 Fraport AG

 Czapla Naturstein GmbH

 granito

Anton Schneider 5

Walter Mauer (Mapei GmbH)

Terminal A-Plus, 
Frankfurt Airport
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Resistenza delle pavimentazioni all’abrasione, ai carichi pesanti e ai prodotti 

chimici. Igiene elevata. Sicurezza per gli utilizzatori. Sono solo alcune 

delle caratteristiche richieste dagli impianti di produzione. Mapei offre tutto 

questo e molto altro, grazie a una gamma completa di prodotti per sigillare, 

impermeabilizzare, realizzare rivestimenti. Il tutto nel rispetto dell’ambiente.

Impianti
   produttivi
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SPECIALE REFERENZE  IMPIANTI PRODUTTIVI

Vasche di depurazione API 

IL PROGETTO

LA SOLUZIONE MAPEI 

Adesilex PG4, Mapeband TPE, Mapefloor Finish 55, Mapefloor I 911, Triblock P, 

Purtop 1000

Prodotti certificati per soluzioni eco-sostenibili, che contribuiscono all’ot-

tenimento di punti LEED

2013

 Raffineria API, Falconara Marittima (AN)

Gruppo API: ing. Francesco Lion; ing. Maurizio Donzelli, 

ing. Simone Margiotta, geom. Stefano Tarini

 Cimini Group Michela Costruzioni srl (Porto Poten-

za Picena, MC)

 Resinsystem Italia

 Riccardo Chiodoni, Francesco Di Carlo 

(Mapei SpA)
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SPECIALE REFERENZE  IMPIANTI PRODUTTIVI

IL PROGETTO

-

LA SOLUZIONE MAPEI 

-

Mapecoat I 600 W, Mapefloor I 302 SL, Mapefloor I 910, Mapeflo-

or Finish 52 W, Triblock TMB, Primer SN

Prodotti a basso contenuto di sostanze organiche volatili, frutto 

della ricerca Mapei per soluzioni eco-sostenibili.

VAT Manufacturing Malaysia Sdn Bhd

 BYG Architecture Sdn Bhd

 Daya CMT Sdn Bhd

 Adept Technical Services Sdn Bhd

 Elttva Leong (Mapei Malaysia)

Stabilimento VAT 
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IL PROGETTO

-

LA SOLUZIONE MAPEI 
-

-

-

Mapefill, Kerapoxy P, Mapeband PE, Mapefoam, Mapeflex PU 45

Prodotti certificati per soluzioni eco-sostenibili, che contribuisco-

no all’ottenimento di punti LEED

2013

 Ministero dell’Agricoltura

 G&M Charalambous (Cipro)

 Gevo Ltd (Nicosia, Cipro)

 Fabio Fenech, J. Koropoulis, S. Makriyiannis 

(Mapei Hellas)

Vasca 
per irrigazione 
Pentashinou 
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SPECIALE REFERENZE  IMPIANTI PRODUTTIVI

IL PROGETTO

-

LA SOLUZIONE MAPEI 

-

-

-

additivo della linea MA.G.A. 

2012

 Schwenk Zement KG

 Bastian Raab (Mapei GmbH)

Cementificio 
Schwenk Zement KH
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IL PROGETTO

LA SOLUZIONE MAPEI 

-

Mapecolor Paste, Mapeflex PU 45, Mapefloor I 300 SL, Primer 

SN, Quarzo 0,25, Quarzo 0,5

Prodotti certificati per soluzioni eco-sostenibili, che contri-

buiscono all’ottenimento di punti LEED

2012

 Volvo Polska Sp.zo.o.

 Skater

 Pawel Pozniak, Dariusz Sani-

gorski (Mapei Polska)

Stabilimento di produzione 
pullman Volvo
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Edifici grandiosi come la Makkah Clock Tower in Arabia Saudita o le 

serre Gardens by the Bay a Singapore. Ma anche costruzioni antiche di 

grande valore storico e artistico. Per ciascun cantiere Mapei offre specifici 

prodotti per il recupero delle murature, la finitura delle facciate, la posa delle 

pavimentazioni e l’isolamento termico.  

Spazi
  ed edifici 
    pubblici
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SPECIALE REFERENZE  SPAZI ED EDIFICI PUBBLICI

IL PROGETTO
-

-

-

-

LA SOLUZIONE MAPEI 

Adesilex P10, Keracolor SF, Keracolor FF, Keraflex, Kera-

flex Maxi S1, Kerapoxy

Prodotti a basso contenuto di sostanze organiche volatili, 

frutto della ricerca Mapei per soluzioni eco-sostenibili

CPG Consultants Pte Ltd e Wilkinson Eyre Archi-

tects

 2011-2012

 National Parks Board Singapore

 Woh Hup Pte Ltd, Expand Construction Pte Ltd, 

Precise Development Pte Ltd, Planar One & Associates Pte Ltd

 Granito, mosaico, ceramica 

 Jesseline Yap (Mapei Far East)

Gardens by 
the Bay
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SPECIALE REFERENZE  SPAZI ED EDIFICI PUBBLICI

IL PROGETTO
-

-

LA SOLUZIONE MAPEI 
-

-

Mape-Antique FC Ultrafine, Mape-Antique MC, Mape-Antique Rinzaf-

fo, Mape-Antique Intonaco NHL, Mapenet 150, Planitop 200, Silexco-

lor Pittura, Silexcolor Primer

Prodotti certificati per soluzioni eco-sostenibili, che contribuiscono 

all’ottenimento di punti LEED

 1627

 2013

 arch. Arturo Esposito

 Espo Art (Sarno)

 Buglione Elena (Sarno)

 Gennaro Mea (Mapei SpA)

Cattedrale di San Michele Arcangelo 
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IL PROGETTO
-

LA SOLUZIONE MAPEI 
-

Lampocem, Mape-Antique F21, Mapegrout T40

Prodotti eco-sostenibili, frutto della ricerca Mapei e certificati se-

condo gli standard ufficiali più severi.

José Luis González Moreno-Navarro, Albert Casals 

i Balagué

 2011

 Fundació Privada Hospital de la Santa Creu 

y Sant Pau

 UTE Xèdex-Rècop

 CREB

 Toni Catllà, Joan Lleal (Iberma-

pei)

Hospital de la Santa Creu 
y Sant Pau
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SPECIALE REFERENZE  SPAZI ED EDIFICI PUBBLICI

IL PROGETTO

-

LA SOLUZIONE MAPEI 
-

Eco Prim T, Latexplan Trade*, Mapeproof ESM*, Ultrabond Eco 

380, Ultrabond Eco Tack

Prodotti a basso contenuto di sostanze organiche volatili, frutto 

della ricerca Mapei per soluzioni eco-sostenibili

*Prodotto distribuito sul mercato britannico da Mapei UK

2012

 ISG 

 Roo Williams, C&C Flooring

 C&C Flooring

 Betrex

 Gary Byrne (Mapei UK)

Dudley College 
Evolve Building
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Fonte Luminosa 

IL PROGETTO
-

-

LA SOLUZIONE MAPEI 

Eporip, Consolidante 8020, Mapeband, Mapelastic, Nivoplan, Planicrete

Prodotti certificati per soluzioni eco-sostenibili, che contribuiscono all’otte-

nimento di punti LEED

1940-1943

 2012

 Camea Municipale di Lisbona

 arch. Manuel Saldanha

 eng. João Pedreño

 H Tecnic Construções Lda.

 H Tecnic Construções Lda.

 Duarte Graça (Lusomapei)
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SPECIALE REFERENZE  SPAZI ED EDIFICI PUBBLICI

IL PROGETTO

-
2

-

LA SOLUZIONE MAPEI 
-

Ultrabond Eco Tack LVT

Prodotto a basso contenuto di sostanze organiche volatili, frutto della 

ricerca Mapei per soluzioni eco-sostenibili

 Archi 2000 (Philippe Verdussen)

 2012-2013

 Camera dei Rappresentanti

 Governo belga

 Luis De Waele

 Rinaldi

 piastre in PVC

 Remacle Dany (Mapei Benelux)

Camera 
dei Rappresentanti 
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IL PROGETTO

2

-

LA SOLUZIONE MAPEI 
ad hoc

-

Kerapoxy, Kerapoxy Adhesive FR 

Prodotti certificati per soluzioni eco-sostenibili e che con-

tribuiscono all’ottenimento dei punteggi LEED

Dar al-Handasah Shair & Partners; SL-Rasch

 2008-2012

 Premiere Composite Technologies LLC

 Saudi Bin Ladin Group 

 Premier Composite Technology

 tessere in mosaico vetroso

 Nisreen Salman, Tarana Da-

roogar, Daniele Spiga (IBS - Mapei); Enrico Gero-

nimi, Cesare Misani (Mapei SpA)

Makkah Clock Tower
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SPECIALE REFERENZE  SPAZI ED EDIFICI PUBBLICI

IL PROGETTO
-

-

LA SOLUZIONE MAPEI 

Primer MF, Quartz 1.2, Ultraplan Maxi, Ultrabond ECO S945 1K

Prodotti certificati dagli organismi accreditati e riconosciu-

ti a livello mondiale, che contribuiscono all’ottenimento di 

punteggi LEED nello sviluppo di progetti eco-sostenibili

Agence Pierre, Louis Carlier

 dicembre 2012 

 Regional Council of Nord-Pas de Calais

 Regional Council of Nord-Pas de 

Calais

 Parqueterie de la Lys (direttore Bru-

no Bouquillon)

 pavimenti in legno di rovere

Laurence Prial, Vincent Le-

comte (Mapei France)

Ugo Ponte, Laurence Prial

The Nouveau Siècle 
Concert Hall 
Lille National Orchestra
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IL PROGETTO

-

-

LA SOLUZIONE MAPEI 

-

Ultrabond Eco S955 1K, Dynamon SX-N

Prodotti eco-sostenibili, frutto della ricerca Mapei e certificati 

secondo gli standard ufficiali più severi

Questo prodotto è commercializzato sul mercato norvegese 

da Mapei AS

Link-Signatur AS, Sandnes/Århus 

In collaborazione con Schmidt-Hammer-Lassen Architects, 

Danimarca 

 Ulf Kivijervi AS 

 Knut Krane/Knut Sigurd Pedersen

 ABS Parkettgruppen, Jaro Betong

 Pavimenti in legno

Jaro Betong/ABS Parkett gruppen

Espen Bothner (Mapei AS)

Nordlyskatedralen
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SPECIALE REFERENZE  SPAZI ED EDIFICI PUBBLICI

IL PROGETTO
2

LA SOLUZIONE MAPEI 
-

Mapecolor Paste, Mapeflex PU45, Mapefloor PU410, Mapefoam, Primer 

SN

Prodotti sicuri per l’ambiente e l’utilizzatore finale per soluzioni eco-

sostenibili

 2012

 rivestimento in resina

Massimiliano Nicastro, Alberto Arosio (Mapei SpA)

Pista di atterraggio 
elicotteri 
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IL PROGETTO

LA SOLUZIONE MAPEI 

-

Eco Prim Grip, Mapetherm AR1, Mapetherm AR1 GG, Mapeflex 

AC4, Nivoplan, Planicrete, Planitop 200, Silancolor Base Coat, Si-

lancolor Pittura, Silancolor Primer, Silancolor Tonachino

Prodotti marcati CE, certificati dai più severi organismi inter-

nazionali, con tecnologie avanzate sviluppate nei laboratori 

di R&S Mapei per soluzioni eco-sostenibili e che contribui-

scono all’ottenimento dei punteggi LEED

ing. Vincenzo Balducci, arch. Antonio Grasso, 

ing. Lucia De Gennaro

 2010-2012

 Diocesi di Molfetta

 ing. Vincenzo Balducci, arch. Antonio 

Grasso

 Marcotrigiano Costruzioni srl

 Edil Intonaci di Enzo Giancaspro

Salvatore Peragine, Luca 

Carcagnì, Achille Carcagnì (Mapei SpA)

Chiesa di Sant'Achille
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IL PROGETTO
ń

-

LA SOLUZIONE MAPEI 

-

-

-

Ultracoat Binder, Ultracoat Premium Base, Ultracoat High 

Traffic, Ultracoat Sr 180, Ultracoat Roller Plus, Ultracoat Rol-

ler Finish 

Prodotti eco-sostenibili, frutto della ricerca Mapei e certifi-

cati secondo gli standard ufficiali più severi

1905-1910

 2012

 Centrum Kultury Zamek w Poznaniu, Poznam 

(Polonia)

 Dariusz Kozera, Michal Bortnowski 

 Skanska S.A., Poznań (Polonia)

 Kompania Drzewna Dariusz Kozera, Poznań 

(Polonia)

 Wege MB S.C., Poznań (Polonia)

 Daniel Szarubka (Mapei Polska)

Centro culturale 
Il Castello

ń

SPECIALE REFERENZE  SPAZI ED EDIFICI PUBBLICI
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IL PROGETTO

LA SOLUZIONE MAPEI 
-

-

-

Adesilex P9, Elastocolor Pittura, Kerabond, Mapefer, Mapegrout 

T40, Mapenet 150, Mapesil AC, Monolastic, Planicrete, Planitop 

210, Planitop Rasa & Ripara, Quarzolite Base Coat, Ultracolor 

Plus

Prodotti certificati per soluzioni eco-sostenibili, che contri-

buiscono all’ottenimento di punti LEED

sec. XVI

 2012-2013

 Condominio Palazzo Tamborino

 ing. Antonio Minonne, geom. Mauro Ton-

do, ing. Alessandro Rizzo, Alma Engineering srl

 Leo Costruzioni SpA (Lecce)

 Leo Costruzioni SpA (Lecce)

 CO.M.EDIL sas (Lecce), F.lli 

Faggiano (Latiano, BR) 

 Danilo De Matteis, Luca 

Carcagnì, Achille Carcagnì (Mapei SpA)

Palazzo Tamborino
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IL PROGETTO

LA SOLUZIONE MAPEI 
-

-

-

-

Mapefloor I 320 SL Concept, Mapefloor I 300 SL, Mapecolor Pa-

ste, Mapenet 150, Primer SN, Quarzo 0,5, Quarzo 0,25

Prodotti certificati per soluzioni eco-sostenibili, che contribui-

scono all’ottenimento di punti LEED

arch. Giovanni Cecconi e ing. Giustino Romolini

 1973

 2009-2013

 ing. Luca Romolini

 USL 8 Toscana

 ing. G. Cristofoletti

 Cpl Concordia (Concordia, MO) per i reparti 

Pronto Soccorso e Camera Calda e Chirurgia; G11 Multiservi-

ces (Empoli, FI) per reparto Emodialisi

 per Cpl Concordia geom. E. Buracchi; 

per G11 Multiservices p.i. D. Mele

 Pavimenti Speciali srl (Torino)

 Giorni Aldo

 Roberto Migliorini (Mapei SpA)

Ospedale
di Sansepolcro

SPECIALE REFERENZE  SPAZI ED EDIFICI PUBBLICI
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Torre e teatro dell’acqua

IL PROGETTO

LA SOLUZIONE MAPEI 
 

-

Eporip, Mapecoat I 600 W, Mapecoat TNS, Mapecoat TNS Color, 

Mapecoat TNS White Base Coat , Mapefer 1K, Mapegrout Tis-

sotropico, Planitop 400, Primer EP Rustop, Primer SN

Prodotti eco-sostenibili, frutto della ricerca Mapei e certifi-

cati secondo gli standard ufficiali più severi

Torre: 1911; Teatro: 1938 

 2013

 Municipalità di Budapest

 arch. Ray Dezső Vilmos,  Dr. Zielinski 

Szilárd

 3T Főép Kft, Globál 21 Kft., Dairy-

Ép Kft. (Budapest)

 Turul-Bau Kft. (Budapest)

 Szautner Csaba, Barna 

Mónika, Szabó Orsolya, Kiss Tamás (Mapei Kft.)
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SPECIALE REFERENZE  SPAZI ED EDIFICI PUBBLICI

IL PROGETTO

-

LA SOLUZIONE MAPEI 

-

Adesilex P10, Isolastic 50, Planicrete SP*, Mapei K12*, Kera-

poxy Design, Mapesil AC

Prodotti certificati per soluzioni eco-sostenibili, che contri-

buiscono all’ottenimento di punti LEED

*Prodotto e distribuito sul mercato cinese da Mapei Con-

struction Materials

 2010-2012

 2011-2012

 Beijing Institute of Architectural 

Design

 China Jiagsu Int Economic Technical 

Corp. BJ Branch

Pebble Mosaic

 Florence Wu (Mapei Construction 

Materials Guangzhou Ltd)

Hotel Éclat al 
Parkview Green 
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Borgo del Forte 

IL PROGETTO

LA SOLUZIONE MAPEI 
-

-

Adesilex P10, Adesilex P9, Elastorapid, Isolastic, Keracolor GG, Keraflex Maxi S1, 

Mapeband, Mapefinish, Mapelastic, Mapenet 150, Mapesil LM, Nivoplan, Pla-

nicrete, Prosfas, Topcem

Prodotti marcati CE, certificati dai più severi organismi internazionali, con 

tecnologie avanzate sviluppate nei laboratori di R&S Mapei per soluzioni 

eco-sostenibili

Studio Nardini

 2011-2012

 Rosbelli Srl Real Estate

 IR Costruzioni

 Arch. Edmondo Nardini

 grès porcellanato, mosaico

 Valerio Verdigi (Mapei SpA)
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Progettare e costruire in maniera ecosostenibile è una necessità ancor più 

forte quando si parla di edifici residenziali. La salute di chi abiterà le case 

viene al primo posto. Per questo motivo nei laboratori R&S Mapei vengono 

formulati  prodotti che soddisfano le più severe certificazioni internazionali in 

materia di ecosostenibilità. 

Edifici
  residenziali
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SPECIALE REFERENZE  EDIFICI RESIDENZIALI

IL PROGETTO

-

LA SOLUZIONE MAPEI 
-

-

Adesilex PG4, Epojet LV, Mapegrout ME06*, Mapefix EP 385, Mape-

cure SRA 

*Prodotto e distribuito sul mercato medio-orientale da IBS Mapei 

2009-2013

 2013

 Al Sorouh

 Pivot Engineering

 Rajesh Shetty, Nisreen Salman, Tarana 

Daroogar (IBS Mapei)

Complesso residenziale Al Rayyana  
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SPECIALE REFERENZE  EDIFICI RESIDENZIALI

IL PROGETTO

-

-

Dursilite, Keraflex Maxi S1, Mapetherm Tile System, Silexcolor Marmo-

rino

Prodotti ecosostenibili, frutto della ricerca Mapei

 2012- in corso

 Zaha Hadid, Daniel Libeskind

 Massimo Seregni, Antonio Salomone (Mapei SpA)

CityLife 
Residenze 
di Zaha Hadid 
e Daniel Libeskind
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CityLife 
Torre Isozaki

IL PROGETTO
 

-

Mapeplast PZ 300, Dynamon SR 914, Viscostar 3K

2012

 Arata Isozaki 

 Arup Italia (Milano)

 ing. Claudio Guido 

 S.G.F.-I.N.C. SpA (Milano); sub-appalto: Impresa 

Bacchi (Milano)

 Doka (Colturano, MI)

 Monvil Beton (Cusano Milanino, Mi)

 Pietro Lattarulo, Gianluca Bianchin (Mapei 

SpA)
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SPECIALE REFERENZE  EDIFICI RESIDENZIALI

IL PROGETTO

LA SOLUZIONE MAPEI 

Elastocolor Pittura, Mape-Antique FC Civile, Mape-Antique 

Intonaco NHL, Mape-Antique Rinzaffo, Mapefer 1K, Mape-

grout BM, Planitop 200, Quarzolite Base Coat, Silancolor 

Base Coat, Silancolor Pittura, Silancolor Tonachino

Prodotti con marcatura CE e certificati secondo i più severi 

standard internazionali, frutto della ricerca Mapei per solu-

zioni eco-sostenibili sicure per l’ambiente e l’utilizzatore

 Arch. Nicola Guglielmi

 2010-2012

 Condominio INCIS

 Costruzioni di Sisto Pompeo

 Cosmo srl (Campobasso)

 Davide Bandera, Luigi Calogiuri, 

Luca Carcagnì, Achille Carcagnì (Mapei SpA)

Condominio INCIS
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IL PROGETTO

LA SOLUZIONE MAPEI 

-

-

Disarmante DMA 1000, Disarmante DMA 3000, Elastocolor, Ma-

lech, Mapegrout T60, Mapenet 150, Planicrete

Prodotti con marcatura CE, frutto della ricerca Mapei per lo 

sviluppo di soluzioni eco-sostenibili

Carlos Zuleta

 2012-in corso

 Estructuras Alfa

 Mapei Panama, Elmec

 Itzel Fanovich (Mapei Panama)

Terrazas del Rey
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SPECIALE REFERENZE  EDIFICI RESIDENZIALI

IL PROGETTO

LA SOLUZIONE MAPEI 
-

-

-

Adesilex T Super, Fugolastic, Isolastic, Kerabond, Keraflex, Keraflex 

Maxi SL, Malech, Latex Plus, Mapelastic, Mapeband, Mapenet 150, 

Mapesil LM, Keracolor, Primer G, Primer SN, Purtop 400 M, Planitop 

Fast 330, Triblock Finish

Prodotti eco-sostenibili, frutto della ricerca Mapei e certificati secon-

do gli standard ufficiali più severi

1973

 2012/2013

 sig. Clemente Moratto 

 arch. Mariano Sessa

 Uni Costruzioni srl – responsabile lavori sig. Moratto Cle-

mente

 Zanon Enos di Latisana (UD) per impermeabilizza-

zione terrazzi, posa pavimentazioni  e  rivestimento in facciata e 

Graffito srl di San Biagio di Callalta (TV) per impermeabilizzazione 

copertura

 Nosella Dante SpA, Portogruaro (VE) - referente 

sig. Paolo Drigo

 Sonia Murer, Mauro Orlando, Ivan Carlon 

(Mapei SpA)

Residenza Nouméa 
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IL PROGETTO

LA SOLUZIONE MAPEI 
-

-

Adesilex T Super, Elastocolor Pittura, Keracolor GG, Keraflex Maxi S1, 

Malech, Mapeband, Mapefer 1K, Mapeflex Blackfill, Mapefluid 

N200, Mapelastic, Mapenet 150, Mapesil AC, Nivoplan, Planicrete, 

Planitop 207, Planitop Rasa e Ripara, Primer FD

Prodotti eco-sostenibili, frutto della ricerca Mapei e certificati 

secondo gli standard ufficiali più severi

anni ‘80

 2011-2012

 geom. Andrea Sereni (Studio 

Tecnico 3A)

 per le facciate Termoedile R.B. srl; per 

il piazzale Nigro snc

 Bianchini e Morelli (Ginestra F.na, FI)

 Massimo Lombardi, Davide 

Dido, Carlo Profili, Matteo Venturini (Mapei SpA)

Condominio in via XI Febbraio 
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SPECIALE REFERENZE  EDIFICI RESIDENZIALI

IL PROGETTO

LA SOLUZIONE MAPEI 
-

Elastocolor Pittura, Mapefer 1K, Mapeflex AC4, Mapegrout 430, 

Mapegrout Tissotropico, Mapelastic Smart, Planitop 200

Prodotti marcati CE, certificati dai più severi organismi inter-

nazionali, per soluzioni eco-sostenibili, sicuri per l’ambiente, 

l’applicatore e l’utilizzatore finale

 2010-2013

 Condominio di via Ancona 23, Taranto

 Co.Ri.Edil di Lisi Paolo

 ing. Raffaele Ferrara

 Style Bagno Srl (Taranto)

 Gianni Capriglia, Achille Carca-

gnì, Luca Carcagnì, Giuseppe La Neve (Mapei SpA)

Condominio 
di Via Ancona 23
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Elite Village Millennium Park  

IL PROGETTO

 

LA SOLUZIONE MAPEI 
-

-

Adesilex P4, Adesilex P9, Granirapid, Mapeband, Mapeflex PU50 Sl, Mapela-

stic, Mapesil AC, Mapefer 1K, Mapefoam, Mapegrout Thixotropic, Planicre-

te, Nivoplan Plus, Topcem Pronto, Ultracolor Plus

Prodotti con marcatura CE e certificati secondo gli standard più severi, 

frutto della ricerca Mapei per soluzioni eco-sostenibili sicure per l’am-

biente, l’applicatore e l’utilizzatore finale

 2009-2012

Incom Corporation

 Villagio Estate

 Boldyreva

 parquet in rovere

 Vladimir Kovalenko, Alexey Savonin, Irina 

Boldyreva (ZAO Mapei)
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Dove c’è sport, c’è anche Mapei. Dai campi in erba sintetica alle piste per 

l’atletica, dai Mondiali di Calcio alle Olimpiadi, Mapei offre sistemi completi 

per realizzare piste, superfici di gioco e piscine. Prodotti al primo posto per 

affidabilità, sicurezza ed ecosostenibilità. Prodotti da campioni.

Impianti
  sportivi 
    e wellness
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SPECIALE REFERENZE  IMPIANTI SPORTIVI

IL PROGETTO

2

-

LA SOLUZIONE MAPEI 
-

Mapesil AC, Keracrete, Kerapoxy, Kerapoxy Adhesive, Mapelastic, 

Planitop Fast 330, Topcem, Ultracolor Plus

Prodotti certificati da istituti riconosciuti a livello mondiale con 

marcatura CE e con tecnologie avanzate per l’ottenimento di 

punteggi LEED nello sviluppo di progetti eco-sostenibili

 2012

 Arch. Ralf Dejaco e Bea Interiors

 Hofer Fliesen & Boeden (Bolzano)

 Andrea Bettini, Susanna Sas (Ma-

pei SpA)

Centro Acquatico Dòlaondes
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SPECIALE REFERENZE  IMPIANTI SPORTIVI

IL PROGETTO

-

-

LA SOLUZIONE MAPEI 

Adesilex PG1, Adesilex P10, Isolastic, Latex Plus, Keraquick, 

Keraflex Maxi S1, Kerapoxy, Kerapoxy Design, Mapeband, 

Mapeband Butyl*, Mapecoat I 24, Mapeflex PU45, Mapefo-

am, Mapegrout SV, Mapegum WPS, Mapelastic, Mapelastic 

Smart, Mapetex SEL, Mapetex Vlies**, Mapetex System, Ma-

pesil AC, Topcem, Topcem Pronto, Triblock P, Ultracolor Plus

Prodotti con marcatura CE, certificati secondo gli standard 

ufficiali più severi, sicuri per l’ambiente, l’applicatore e l’uti-

lizzatore finale per soluzioni eco-compatibili

*Prodotto dsitribuito sul mercato tedesco da Mapei SK

**Prodotto realizzato da Mapei GmbH (Germania)

2012

 J&T

 Riastav s.r.o.

 Vladimir Pytel

 K.R.T. s.r.o.

 Peter Joppek, Igor Kaštan (Mapei SK)

Tatralandia Aquapark
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IL PROGETTO

LA SOLUZIONE MAPEI 

-

-

Mapecoat I 600W, Mapecoat TNS Color, Mapecoat TNS 

Line, Mapecoat TNS Urban, Mapecoat TNS White Base 

Coat, Primer SN, Quarzo 1.9

Prodotti con tecnologie avanzate, sviluppate nei la-

boratori di R&S Mapei per soluzioni eco-sostenibili

 2013

 Società Polisportiva Dalmine

 Pavimenti Speciali (San Giuliano 

Milanese)

 Pavimenti Speciali (San Giu-

liano Milanese)

 Andrea Peli (Mapei 

SpA)

Velodromo
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SPECIALE REFERENZE  IMPIANTI SPORTIVI

IL PROGETTO

LA SOLUZIONE MAPEI 

Carboplate, Dursilite, Malech, Mape-Antique NHL, Mapegrid G220, Ma-

pegrout BM, Mapetherm AR1, MapeWrap 11, MapeWrap 31, MapeWrap 

G Fiocco, MapeWrap Primer 1, Planitop HDM Maxi, Planitop HDM Re-

stauro, Silexcolor Marmorino

Prodotti marcati CE, certificati dai più severi organismi internazio-

nali, per soluzioni eco-sostenibili, sicuri per l’ambiente, l’applica-

tore e l’utilizzatore finale

 Studio ing. Domenico Fusani

 2012

 Sporting Club Monza

 D.M. SAS (Crema)

 Studio ing. Domenico Fusani

 Massimo Seregni, Andrea Peli, An-

drea Serafin (Mapei SpA)

Monza Sporting Club
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IL PROGETTO
-

-

LA SOLUZIONE MAPEI 

-

-

Biblock, Keracrete*, Mapecoat I24, Mapelastic Smart, Mape-

sil AC, Planicrete SP*, Ultracolor Plus

Può contribuire all’assegnazione di punti LEED

*Prodotto distribuito sul mercato australiano da Mapei Au-

stralia

 Queensland University of Technology, Brisbane 

(Australia)

 2011-2013

 Cox Rayner

 Leighton Contractors (Brisbane, Australia)

 Leighton Contractors

 Tilecorp (Wacol, Australia)

 Dyorn Taylor (Mapei Australia)

Piscina Olimpionica 
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Canale di Panama
lavori in corso
Sono in piena attività i lavori per il raddoppio del Canale di Pana-

ma, il progetto che prevede la realizzazione di due nuove serie 

di chiuse (una lato Atlantico, una lato Pacifico) per consentire di 

incrementare il traffico commerciale attraverso il canale.

Obiettivo di questo imponente progetto, iniziato nel 2007, è rad-

doppiare la capacità della via d’acqua più importante del mon-

do, cent’anni dopo il suo primo attraversamento, avvenuto nel 

1914. Una volta terminati i nuovi impianti delle chiuse di Gatún 

sull’Atlantico, a Nord, e di Miraflores sul Pacifico, a Sud, anche 

le navi portacontainer Post-Panamax potranno percorrere gli 80 

km del canale. La completa realizzazione della nuova via d’ac-

qua è prevista per il 2015. 

La presenza del made in Italy a Panama vede anche Mapei tra 

i protagonisti, con la fornitura di additivi per il calcestruzzo in 

quello che è considerato oggi il cantiere più grande del mondo. 

Il lavoro ha previsto anche interventi di ristrutturazione sull’origi-

nario canale. Anche in questo caso, Mapei ha offerto il suo con-

tributo per il risanamento e il consolidamento delle fondamenta 

delle Chiuse di Gatún, poste circa 30 m sottoterra, considerate 

la struttura di cemento armato più imponente mai costruita.

Mapei è presente a Panama con la consociata Mapei Construction Chemicals 

Panama Sa, nata nell’aprile del 2011. La società ha sede a Panama City, 

dove si trova anche un impianto che produce additivi per calcestruzzo. Mapei 

Panama vende i prodotti della linea additivi da lei prodotti e commercializza 

gran parte delle altre linee Mapei, acquistando i prodotti da Mapei SpA, 

Mapei Argentina e Mapei Corp., consociata statunitense del Gruppo.

Nella foto accanto, da sinistra, Pedro Graniela, Renato Soffi, Adriana Spazzoli, 

Giulio Cesaroni, Fabian Giugno e Giorgio Squinzi presso il cantiere del Canale.

MAPEI A PANAMA

ATTUALITÀ
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a Panama
L’opera Aida, rappresentata lo scorso 30 ottobre nell’imponente 

Teatro Anayansi di Panama in omaggio al bicentenario della na-

scita di Giuseppe Verdi, ha riscosso uno straordinario successo 

di pubblico e critica. 

L’evento è stato realizzato dall’Ambasciata d’Italia a Panama in 

collaborazione con la Fondazione Opera Panama e ha potuto 

contare sul sostegno del locale Istituto Nazionale di Cultura-

INAC e di diverse istituzioni italiane tra cui il Ministero dell’Istru-

zione, dell’Università e della Ricerca Scientifica, la Fondazione 

Festival Pucciniano di Torre del Lago, il Conservatorio di Santa 

Cecilia, il Teatro dell’Opera di Roma e l’Accademia Nazionale 

della Danza. 

Tra i principali sponsor c’era Mapei, che a Panama partecipa 

al raddoppio del Canale fornendo additivi per calcestruzzo in 

quello che è oggi il cantiere più grande del mondo. 

La collaborazione avviata tra istituzioni italiane e panamensi ha 

permesso la messa in scena dell’opera Verdiana, evento che 

vuole rafforzare i rapporti di amicizia e cooperazione tra i due Pa-

esi. Oltre all’Ambasciatore Giancarlo Maria Curcio, era presente 

in Sala l’amministratore unico di Mapei Giorgio Squinzi, anche 

nella sua veste di Presidente di Confindustria. 

È stata un’Aida di successo che ha visto impegnata l’Orchestra 

Sinfonica Nazionale di Panama, integrata con 25 musicisti italiani 

scelti dal Conservatorio di Santa Cecilia di Roma. 

La messa in scena è avvenuta a poco più di 105 anni dall’inau-

gurazione del Teatro Nacional di Panama - costruito dall’archi-

tetto italiano Gennaro Malgeri - e in vista dei prossimi festeggia-

menti per i 100 anni del Canale di Panama (agosto 2014) e della 

prossima operatività del nuovo gioco di chiuse.

Con la sala stracolma di pubblico (3 mila posti a sedere) l’Ai-
da, diretta impeccabilmente dal maestro barese Elio Orciuolo, 

ha rappresentato uno sforzo scenografico e artistico unico nella 

storia di questo Paese. 

Il supporto a questo evento è stato per Mapei il suggello di una 

strategia che vede Panama destinata a essere lo snodo Mapei 

sull’America Latina. È quanto dichiarato da Veronica Squinzi, re-

sponsabile dello sviluppo dell’Azienda: “La presenza di Mapei 

nel progetto di Panama rappresenta per noi la porta d’ingresso 

in quell’area, una presenza già garantita in loco da una nostra 

consociata, con tanto di uffici, organizzazione e stabilimenti”.

L’Aida
L’opera verdiana più famosa per rafforzare i legami fra Italia e Panama

EVENTI
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EVENTI

Diana Bracco e Roberto Colaninno premiati a Washington 

dalla fondazione degli italoamericani negli Stati Uniti

Il 26 ottobre scorso si è svolto il 38° Anniversary Awards Gala 

della National Italian American Foundation (NIAF), la fondazione 

che raccoglie gli oltre 20 milioni di italoamericani negli Stati Uniti. 

Alla serata, organizzata all’Hotel Hilton di Washington, hanno 

partecipato molti esponenti delle istituzioni italiane e americane, 

tra cui il presidente del Senato, Pietro Grasso con l’Ambascia-

tore d’Italia Claudio Bisogniero e il presidente di Confindustria, 

Giorgio Squinzi. Presente anche la deputata italoamericana 

Nancy Pelosi, membro della Camera dei Rappresentanti della 

California (nella foto a destra con Giorgio Squinzi e Diana Brac-

co). 

La serata ha visto la premiazione di due industriali italiani: Dia-

na Bracco (a sinistra) per la filantropia e Roberto Colaninno (al 

centro) per il business internazionale. Tra gli americani i premi 

sono stati conferiti anche all’attore e regista Paul Sorvino e all’ex 

segretario alla Difesa, Leon Panetta. 

Riconoscimenti importanti che hanno offerto l’occasione a Dia-

na Bracco di parlare della presenza del Gruppo da lei capita-

nato negli Stati Uniti e per ricordare i grandi progetti filantropici 

realizzati in America.

Un riconoscimento importante che Giorgio Squinzi non ha esi-

tato a dichiarare a margine del gala “giustissimo e assolutamen-

te meritato, sia per la capacità imprenditoriale sia per la visione 

che Diana Bracco ha sempre avuto in tema di filantropia”.

“Siamo in tanti qui a Washington, questa sera, per festeggiar-

la”, ha aggiunto Squinzi ricordando la sincera amicizia che da 

anni lo lega all’imprenditrice. “Il riconoscimento della Niaf - ha 

concluso - rende onore ad un’imprenditrice che da tanti anni dà 

lustro all’Italia”.

L’invito a partecipare a  Expo 2015
Infine, in qualità di Presidente di Expo 2015 e Commissario del 

Padiglione Italia, Diana Bracco ha colto l’occasione per lanciare 

un appello alla comunità italoamericana, invitandola a venire in 

Italia durante il semestre dell’Esposizione. “Un’opportunità uni-

ca”, ha concluso Diana Bracco “per visitare il Paese d’origine 

nel momento migliore, e per riscoprire insieme le proprie radici 

e il patrimonio italiano”. 

Barack Obama ha annunciato l’adesione americana durante il 

viaggio del presidente del Consiglio Enrico Letta un paio di set-

timane fa. Ora i paesi che partecipano sono 142. E l’Expo può 

diventare il collante per un evento che italo-americani e italiani 

potranno vivere insieme ragionando attorno a un tema che ri-

guarda il pianeta: “Nutrire il pianeta. Energie per la vita”. 

38° Gala della National 
Italian American Foundation

EVENTI
©
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Mapei rafforza il suo legame con la musica 

nell’Anno della cultura italiana negli Usa 

Nell’ambito dell’Anno della cultura italiana ne-

gli Stati Uniti e delle celebrazioni per il bicen-

tenario della nascita di Giuseppe Verdi, dal 7 

all’11 ottobre si è tenuta la tournèe negli Stati 

Uniti dei Cameristi della Scala sul tema “Fan-

tasie su Opere di Verdi”. L’evento ha toccato 

Boston, Providence, Washington, New York e 

Miami ed è stato promosso dalla Provincia di 

Milano e sponsorizzato da ENI e da Mapei.

Continua così il rapporto privilegiato che inter-

corre tra l’azienda e la grande musica e con 

il Teatro alla Scala di Milano, di cui Mapei è 

Socio Fondatore dal 2008.

La tournée è stata presentata il 30 settembre 

scorso nella sede della Provincia di Milano di 

Palazzo Isimbardi dal presidente della Provin-

ARTE E CULTURA

BostonMASSACHUSETTS INSTITUTE OF 
TECHNOLOGY, KRESGE AUDITORIUM

La tournèe dei
Cameristi della Scala
negli Stati Uniti
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Formata da musicisti dell’Orchestra del Teatro alla 

Scala e della Filarmonica della Scala di Milano, inizia 

l’attività nel 1982. I Cameristi della Scala hanno 

eseguito concerti nei teatri e nelle sale da concerto 

più prestigiose del mondo. La costante e pluriennale 

frequentazione con i più grandi direttori sulla scena 

mondiale, da Riccardo Muti a Daniel Barenboim, ha 

CAMERISTI DELLA SCALA

Providence
New York

BROWN UNIVERSITY

CARNEGIE HALL

ARTE E CULTURA
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cia di Milano Guido Podestà (presidente ono-

rario anche dei Cameristi della Scala), dal pre-

sidente dell’associazione scaligera, Gianluca 

Scandola, con il direttore Marketing operativo 

e Comunicazione di Mapei, Adriana Spazzoli, 

e il marketing manager di Mapei Corporation, 

Steven Day. 

Le cinque esibizioni hanno avuto un enorme 

successo. Si trattava di fantasie da opere 

verdiane realizzate nell’Ottocento da impor-

tanti compositori italiani, presentati in prima 

esecuzione moderna: Camillo Sivori (1815 – 

1894), «Il Trovatore» (per violino e orchestra); 

Antonio Bazzini (1818 – 1897), «La Travia-

ta» (per violino e orchestra); Luigi Mancinelli 

(1848 – 1921), «Don Carlo» (per violoncello 

e orchestra); «Aida» (per violoncello e orche-

stra); Giovanni Avolio (1849 – ?), «Otello» (per 

violino, violoncello e orchestra); «Falstaff» (per 

violino, violoncello e orchestra). Omaggi inediti 

al compositore di Busseto, ritrovati in alcune 

biblioteche italiane dai Cameristi, prima di es-

sere sottoposti a un lungo lavoro di revisione 

e trascrizione e presentati in prima esecuzione 

moderna. 

In un’epoca in cui non esisteva la possibilità 

di riprodurre la musica se non dal vivo, queste 

fantasie dalle Opere verdiane rappresentava-

no un importante veicolo di diffusione delle 

musiche di Verdi. Particolarmente emozio-

nante e significativo il concerto che si è svolto 

il 10 ottobre (il giorno di nascita di Giuseppe 

Verdi) alla Carnegie Hall di New York, il tempio 

della musica di Manhattan. I solisti Francesco 

Manara al violino e Massimo Polidori al violon-

cello hanno guidato l’Orchestra scaligera. Due 

ore di grande musica per un compleanno che 

non sarà facilmente dimenticato dal pubblico 

presente.

“Questa è un’opera interamente strumentale, 

un’anomalia per chi è abituato ad ascoltare 

le arie verdiane – ha spiegato a margine del 

concerto Gianluca Scandola – Siamo riusciti 

a rendere con naturalezza il virtuosismo e la 

cantabilità di queste musiche solo grazie alla 

grande familiarità che abbiamo con la musica 

di Verdi; ne abbiamo eseguito quasi tutte ope-

re principali, collaborando con i più autorevoli 

direttori, primo fra tutti Riccardo Muti”.

contribuito a plasmarne il suono e a far emergere le 

caratteristiche musicali uniche che fanno dei Cameristi 

della Scala un’eccellenza nel panorama musicale 

italiano delle formazioni da camera.

Nel 2012 ha ricevuto dalla Provincia di Milano il Premio 

Isimbardi, destinato alle istituzioni che hanno contribuito 

al prestigio della città di Milano nel mondo.

Il repertorio comprende le principali composizioni per 

orchestra da camera dal Settecento ai giorni nostri e 

presta una particolare attenzione alle musiche poco 

frequentate dell’Ottocento strumentale italiano, spesso 

caratterizzate dalla presenza di parti solistiche di 

grande virtuosismo che ben si adattano alle peculiarità 

strumentali dei solisti del gruppo.

Miami
Washington
CA’ D’ORO ART GALLERY

LIBRARY OF CONGRESS, COOLIDGE AUDITORIUM
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L’IMPEGNO NELLO SPORT

Mapei è sempre più presente nello sport 

reggiano. Non solo con il calcio, che vede 

il Sassuolo giocare il suo primo campio-

nato in Serie A nel Mapei Stadium – Città 

del Tricolore di Reggio Emilia, ma anche 

con il basket. Si rinforza, infatti, il legame 

con la Pallacanestro Reggiana, attraverso 

un nuovo accordo di co-sponsorizzazione 

per la stagione 2013/14. 

Per l’ottavo anno Mapei sarà presente 

con il proprio logo sulla divisa del team 

allenato da Max Menetti, ma avrà una 

maggiore visibilità. Da quest’anno, infat-

ti, il logo passa dal pantaloncino al retro 

della casacca della Grissin Bon edizione 

2013/2014. 

Confermato tutto lo staff 
La società di via Martiri della Bettola ha 

confermato sia lo staff tecnico al gran 

completo che lo zoccolo duro degli atleti 

della scorsa stagione. Hanno fatto le va-

lige solo il capitano Donatas Slanina che 

ha appeso le scarpe al chiodo, il capo-

cannoniere Donell Taylor che ha firmato 

Per l’ottava stagione consecutiva Mapei 

è co-sponsor della Pallacentro Reggiana 

Un legame 
che si rafforza
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per Venezia, il gaucho Demian Filloy finito 

a Barcellona Pozzo di Gotto in Legadue 

ed il serbo Mladen Jeremic. 

Per un Filloy che va, eccone un altro che 

viene: alla corte di coach Menetti è arriva-

to il fratello Ariel il quale, dopo l’esperienza 

di Trieste, sta facendo da scudiero al play 

titolare Cinciarini. Nel reparto esterni, oltre 

al gradito ritorno di Matteo Frassineti, pro-

tagonista in biancorosso in Legadue negli 

anni della salvezza e della promozione, è 

arrivato Coby Karl, figlio del coach NBA 

George, già visto in Italia con le maglie di 

Milano e Montegranaro. 

Ultimo, ma non meno importante, l’arrivo 

di James “The Flight” White, direttamente 

da New York sponda Knicks, che ha fatto 

molto scalpore portando centinaia di reg-

giani alla sua presentazione in piazza san 

Prospero. È rimasta intatta l’asse play-

pivot della scorsa stagione, con la coppia 

Cinciarini-Brunner alla ricerca 

di un’intesa sempre più solida. 

Confermato anche il veterano 

della squadra Troy Bell, che 

inizia per la prima volta un’an-

nata sportiva fin dal ritiro con 

la Pallacanestro Reggiana. Nel 

settore lunghi oltre alla confer-

ma di Michele Antonutti, eletto 

anche nuovo capitano, si è voluto 

lanciare il giovane lettone Ojars Silins 

da ala forte titolare, confermando un 

Riccardo Cervi sempre più in crescita 

come cambio di Brunner. 

Chiudono il roster Giovanni Pini, quinto 

lungo reduce di rientro dal prestito in 

Legadue con la Biancoblu Bologna, il 

baby talento reggiano Federico Mus-

sini, classe ‘96, e Lorenzo Lucchetta, 

la guardia classe ‘94 proveniente dal 

settore giovanile.

ù

v

B

ta

r

i

l

u

o

o

o

re

n

o

r

c

o

e

p

ricerca 

ù solida. 

veterano 

Bell, che 

a un’an-

ritiro con 

iana. Nel 

a confer-

utti, eletto 

o, si è voluto 

one Ojars Silins 

onfermando un

e più in crescita

ner. 

ovanni Pini, quinto 

ro dal prestito in

coblu Bologna, il 

o Federico Mus-

enzo Lucchetta, 

proveniente dal



94   RM  122/2013

Un grande pubblico
Tornata a far parte del basket che con-

ta, la Pallacanestro Reggiana vuole 

continuare a fare bene potendo contare 

sull’entusiasmo dei suoi tifosi e di un’in-

tera città.

Ne è un esempio il grande successo del-

la campagna abbonamenti 2013/2014, 

che si è chiusa con lo storico risultato 

di 2.717 abbonamenti sottoscritti, che 

supera il precedente record di 2.708 

dell’anno scorso. Come ringraziamen-

to per tutti i tifosi che hanno sottoscrit-

to la tessera per la stagione sportiva 

2013/2014, la Pallacanestro Reggiana in 

collaborazione con Sportika ha preparato 

una bella sorpresa: l’elenco dei nomi di 

tutti i 2.717 abbonati farà da sfondo alle 

divise ufficiali del Campionato Italiano di 

Serie A che verranno realizzate in digitale 

e che faranno il loro debutto in novembre, 

regalando così ad ogni tifoso la sensazio-

ne di essere il 6° uomo in campo.

Un buon inizio di stagione
L’inizio di stagione è stato caratterizza-

to da un dato alquanto particolare: “en 

plein” al Pala Bigi, diventato un baluardo 

inespugnabile per qualsiasi avversario 

con 6 vittorie su altrettante gare disputa-

te tra campionato e coppa e ancora zero 

successi in trasferta. I reggiani praticano 

un basket che si basa su una difesa di 

squadra pressoché impenetrabile, cer-

cando il più possibile di correre il contro-

piede in attacco. 

Novità della stagione in corso anche il ri-

torno in Europa della Grissin Bon. Dopo 

otto anni di assenza dai palcoscenici in-

ternazionali, la Pallacanestro Reggiana 

si è iscritta alla competizione FIBA Euro-

challenge. L’urna di Monaco di Baviera ha 

riservato ai biancorossi un girone partico-

lare: dopo l’esordio vincente al Pala Bigi 

contro i belgi dell’Okapi Aalstar è arrivata 

la prima sconfitta in terra finlandese con-

tro il Team Teho Sport di Kotka; il gruppo 

è completato dagli olandesi del Gas Terra 

Flames di Groningen, usciti sconfitti an-

che loro dal fortino di via Guasco.

Nella partita di ritorno del 3 dicembre 

L’IMPEGNO NELLO SPORT
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pionato di serie A la Pal-

lacanestro Reggiana si è 

classificata al 7° posto, 

conquistando l’accesso 

alla Coppa Italia per il se-

condo anno consecutivo. 

Il 7 e 8 febbraio ha par-

tecipato alla Beko Final 

Eight, giocata al Forum 

di Assago di Milano, arri-

vando in semifinale.

A tutto il team della Pallacanestro 

Reggiana l’augurio di tutta Mapei 

di fare sempre meglio e di man-

tenere intatti quei valori umani 

e sportivi che caratterizzano da 

sempre i colori biancorossi.

scorso contro i belgi dell’Okapi Aalstar, 

con qualche ansia in più del previsto la 

Grissin Bon, vincendo 78-71, ha mes-

so al sicuro, di fatto, la qualificazione al 

secondo turno di Eurochallenge. In più, 

cosa che fa tanto morale, ha centrato la 

prima vittoria esterna stagionale. 

Una bella soddisfazione è arrivata anche 

con la vittoria nel derby della via Emilia 

contro il Bologna il 30 novembre scorso 

Sospinta dal suo caldissimo pubblico di 

casa, con grinta, cuore e una manovra 

offensiva davvero dinamica, Reggio Emi-

lia ha avuto  ragione di una Virtus che si è 

arresa all’intensità difensiva biancorossa 

e a un crollo fisico negli ultimi minuti.

Al termine del girone d’andata del cam-
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REFERENZE  

MAPEI STADIUM
Città del Tricolore
La riqualificazione dello stadio di Reggio Emilia

Il 5 dicembre scorso, Mapei si è ufficialmente aggiudicata l’asta 

giudiziaria per l’acquisto del Mapei Stadium – Città del Tricolore 

di Reggio Emilia. È la conferma della volontà di consolidare un 

rapporto già molto stretto con il territorio reggiano, iniziato l’esta-

te scorsa con la scelta di questo stadio per le partite casalinghe 

del Sassuolo Calcio, con la titolazione della struttura e i lavori 

di riqualificazione e di adeguamento agli standard imposti dalla 

Lega Calcio Serie A. La scelta di mantenere “Città del Tricolore” 

nella denominazione dello stadio, nome che contraddistingue la 

storia di Reggio Emilia, patria della bandiera italiana, esprime un 

profondo segno di rispetto nei confronti della gloriosa città emilia-

na e la volontà di mantenere una vicinanza al territorio circostan-

te, importante fulcro produttivo del mondo della ceramica. Un 

mondo nel quale il Gruppo Mapei ha da sempre un forte legame, 

non solo come U.S. Sassuolo, ma anche con le sue unità pro-

duttive e commerciali in continua crescita. L’acquisto del Mapei 

Stadium Città del Tricolore può essere considerato quindi un ri-

sultato importante, non solo per l’U.S. Sassuolo, ma anche per 

l’A.C. Reggiana Calcio e la città di Reggio Emilia. Con le migliorie 

apportate, sia sul campo da gioco sia nelle strutture e con il rifa-

cimento degli spogliatoi, delle aree per l’ospitalità e delle aree per 

la stampa, lo stadio è oggi in grado di soddisfare le esigenze di 

entrambi i club di casa, di ospitare la Nazionale Italiana di Calcio 

Under 21 ed eventi sportivi di rilievo come il Trofeo TIM. Altri lavori 

sono previsti nell’immediato futuro con l’obiettivo di rendere la 

struttura sempre più accogliente, proponendosi come luogo di 

aggregazione per la città, sicuro e aperto a tutti. 

Uno stadio all’avanguardia 
Il Mapei Stadium, già Stadio Città del Tricolore e prima ancora 

Stadio Giglio, è il principale impianto sportivo di Reggio Emilia ed 

è adibito a uso polivalente, anche se l’attività principale è quella 

calcistica: è ora sede delle gare interne della squadra cittadina, 

la Reggiana, del Sassuolo e, in passato, ha brevemente ospitato 

anche il Carpi. 

È un tipico impianto all’inglese, con i settori della tribuna e dei 

distinti molto vicini al campo di gioco, che dispongono di una 

copertura e di seggiolini dotati di schienale. È riconosciuto come 
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Il MAPEI STADIUM Città del Tricolore

il primo esempio moderno in Italia di impianto di proprietà di uno 

sponsor.

Sorto ai bordi della periferia nord di Reggio nell’Emilia, l’impian-

to venne realizzato per l’ormai inadeguatezza del vecchio Stadio 

Comunale Mirabello, posto nel centro cittadino e quindi causa di 

diversi disagi per i residenti. 

Fautore principale del progetto, partito nel 1994, fu l’allora ammi-

nistratore delegato della Reggiana, Franco Dal Cin. Realizzato in 

meno di otto mesi, lo stadio rappresentò un’esperienza unica nel 

panorama nazionale degli impianti sportivi. Completato nel 1995 

e consegnato alla Reggiana per disputarvi le proprie partite inter-

ne, alla sua inaugurazione il Giglio era un impianto all’avanguardia 

nel panorama calcistico italiano: erano, infatti, presenti innova-

zioni come i tornelli, un servizio di telecamere a circuito chiuso, 

panchine riscaldate con a disposizione una linea telefonica e, 

addirittura, un apparato moviola. In tribuna erano presenti palchi 

con televisori e minibar, e inoltre era stato studiato un nuovo si-

stema di vendita dei biglietti, simile alla futura tessera del tifoso. 

Il 15 novembre successivo, lo stadio fu teatro della finora unica 

apparizione della Nazionale italiana a Reggio nell’Emilia: Italia-Li-

tuania, valida per le qualificazioni al Campionato europeo di cal-

cio 1996, che terminò con la vittoria degli Azzurri per 4-0. Con il 

fallimento della Reggiana del luglio 2005, lo stadio è stato affidato 

a un curatore fallimentare che decise di metterlo all’asta (come 

tutti gli altri beni della società) per recuperare risorse a favore dei 

creditori. Dopo una prima asta indetta il 18 marzo 2010 e andata 

deserta, la seconda asta giudiziaria del 5 dicembre dello scorso 

anno, ha visto Mapei aggiudicarsi questo prestigioso impianto 

sportivo che, nella stagione 2013-2014 è tornato a ospitare la 

Serie A, con il neopromosso Sassuolo targato Mapei che lo ha 

scelto come suo nuovo campo casalingo.

Ammodernamento e riqualificazione
Al Mapei Stadium – che continuerà a essere condiviso con la 

Reggiana – è stato avviato un vasto progetto di ammodernamen-

to, con interventi vari al campo di gioco (tra cui la posa del manto 

in erba sintetica a bordocampo, l’allungamento delle panchine 

e l’aggiunta di tabelloni luminosi) e di riqualificazione della strut-



98   RM  122/2013

tura dello stadio stesso. Il 10 settembre 2013 una commissione 

composta da rappresentanti dell’Osservatorio Nazionale sulle 

Manifestazioni Sportive, Lega Serie A, Questura e Carabinieri di 

Reggio Emilia ha approvato la richiesta avanzata da Reggiana e 

Sassuolo di aumentare la capienza dello stadio a 23.717 posti. 

Quest’operazione è stata resa possibile grazie a un nuovo calco-

lo dei parametri per quanto riguarda le uscite della Curva Nord 

(settore ospiti) la cui capienza è stata aumentata fino a 4.000 

posti; l’altro aumento richiesto riguarda il settore dei Distinti, che 

passano da 6.100 a 8.000 posti, realizzato mettendo in atto una 

zona di pre-filtraggio utilizzando transenne mobili. 

Prodotti Mapei utilizzati a 360° 
Il primo lavoro ha riguardato il posizionamento del naming “Mapei 

Stadium” e l’inserimento del logo Mapei in qualità di sponsor. Con 

l’occasione sono state tinteggiate varie parti dello stadio, dalla 

facciata alle tribune e agli spazi delle zone dedicate all’ospitalità. 

Le superfici sono state trattate con PRIMER 3296, un appretto 

acrilico in dispersione acquosa con proprietà consolidanti e an-

tipolvere. Per la tinteggiatura è stato utilizzato ELASTOCOLOR 

PITTURA, vernice elastica protettiva e decorativa per calcestruz-

zo e intonaci a base di resine acriliche in dispersione acquosa.

Nel campo di calcio è stato rifatto il bordo campo adottando la 

soluzione con la posa del manto in sintetico già adottata presso 

lo stadio Meazza di Milano. Nell’ottica della sostenibilità, per il 

rifacimento del sottofondo si è  utilizzata la tecnologia MAPESOIL 

(MAPESOIL 100 e MAPESOIL VD i prodotti utilizzati).

L’adesivo a bassissime emissioni ULTRABONT TURF PU2K è 

stato utilizzato per fissare i teli di erba sintetica. 

Con il rifacimento del bordo si è realizzato anche il cavidotto per 

il posizionamento dei led pubblicitari. Per garantire le riprese 

durante le competizioni, la Lega Calcio ha richiesto di realizzare 

alcuni interventi per il corretto posizionamento delle telecamere. 

Si è così intervenuto per facilitare il passaggio dei cavi dall’area 

esterna allo stadio, dove è sistemata la regia, al campo di calcio. 

Anche nell’area dedicata alla stampa sono stati effettuati alcuni 

interventi per migliorare la posizione delle diverse emittenti tele-

visive e radiofoniche. Tutte le gradinate sono state sigillate con 

MAPEFLEX PU 40, sigillante poliuretanico a basso modulo ela-

stico. È stata inoltre rifatta l’area esterna del tunnel che porta le 

squadre in campo: il massetto è stato realizzato con TOPCEM 

e la sigillatura monolitica delle sue fessure è stata effettuata con 

EPORIP; da ultimo, la superficie è stata trattata con MAPEFINISH 

HD, malta cementizia bicomponente a elevata resistenza ai sol-

fati per la protezione del calcestruzzo soggetto a forte abrasione.

Per migliorare l’accesso alla tribuna autorità dal bar si è deciso di 

rifare la pavimentazione utilizzando una resina dall’effetto estetico 

glitterato. La lavorazione ha previsto l’utilizzo del PRIMER SN, di 

REFERENZE  REFERENZE  

A SINISTRA. La pavimentazione della zona di accesso alla tribuna 

autorità è stata rifatta con MAPECOAT TNS URBAN.

AL CENTRO. Le gradinate sono state sigillate con MAPEFLEX PU 40.

A DESTRA. L’area esterna del tunnel che porta le squadre in campo 

è stata rifatta.
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MAPECOAT TNS URBAN e MAPEGLITTER, nel colore silver, e la 

finitura ha visto l’impiego di MAPEFLOOR FINISH 53W.

Per rendere migliori gli spazi legati all’ospitalità sono stati sosti-

tuiti gli arredi dei palchi e del bar e sono state  tinteggiate tutte 

le pareti con DURSILITE, idropittura murale lavabile per interni a 

bassa presa di sporco. Infine, per soddisfare tutte le esigenze 

sia della squadra ospite sia della squadra di casa, gli spogliatoi 

sono stati completamente ristrutturati e arredati. In queste aree la 

posa del pavimento in PVC è stata compiuta con ULTRABOND 

ECO V4SP, adesivo universale in dispersione acquosa, a bassis-

sima emissione di sostanze organiche volatili (VOC). Le superfici 

sono state preventivamente trattate col primer acrilico esente da 

solventi ECO PRIM T, cui è seguita la stesura di NIVORAPID, ra-

satura cementizia tissotropica per applicazione anche in verticale 

ad asciugamento ultrarapido. 

I lavori non finiscono qui e continueranno nel prossimo futuro.  

Con l’obiettivo di essere non solo l’accogliente e funzionale casa 

dei tifosi del Sassuolo e della Reggiana,  il Mapei Stadium vuole 

tornare a essere anche un punto di riferimento di tutto il mo-

vimento calcistico del territorio, un luogo vitale anche oltre gli 

eventi partita, che sappia dialogare anche con le altre strutture 

dell’area. La coerente evoluzione di quel modello di stadio poli-

funzionale - primo esempio assoluto in Italia - con cui fu conce-

pito fin dalle sue origini.

Scheda tecnica
Mapei Stadium – Città del Tricolore (già Stadio Giglio), 
Reggio Emilia

Anno di costruzione: 1995

Intervento Mapei: 2013 

Committente: Sassuolo Calcio 

Direzione lavori: arch. Marco Manzoni, ing. Elisa Portigliatti

Impresa: Indalgo Service Srl, Milano

Impresa di posa: Ceis Impianti Sportivi Srl, Romano d’Ezzelino (Vi)

Coordinamento Mapei: Marco Manzoni, Carlo Alberto Rossi, 

Elisa Portigliatti (Mapei SpA)

Prodotti Mapei
Pavimentazione in resina: Primer SN, Mapecoat TNS Urban, 

Mapeglitter, Mapefloor Finish 53P

Preparazione superfici e tinteggiatura tribune: Primer 3296, Elastocolor

Rifacimento sottofondo e posa erba sintetica: Mapesoli 100 E Mapesoil 

VD, Ultrabond Turf PU2K

Sigillatura gradinate: Mapeflex PU 40

Rifacimento dell’area esterna tunnel: Topcem, Eporip, Mapefinish HD.

Posa pavimento in PVC: Ultrabond Eco V4SP, Eco Prim T, Nivorapid.

Per maggiori informazioni sui prodotti consultare 
il sito www.mapei.com

A SINISTRA. Gli spogliatoi 

del Sassuolo e, a destra, quelli 

della Reggiana

Rifacimento del manto in erba 

sintetica a bordo campo.
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La scelta di far giocare al Sassuolo Calcio le sue partite casalin-

ghe nella massima serie del calcio italiano nello stadio di Reggio 

Emilia e la recente e definitiva acquisizione, da parte di Mapei, 

del ribattezzato Mapei Stadium - Città del Tricolore, non ha fatto 

dimenticare il vecchio e glorioso stadio Enzo Ricci di Sassuolo 

che, prima dell’inizio della stagione calcistica 2013/14, è stato 

oggetto di alcuni interventi migliorativi.

Qui, dal 1972 al 2008, ovvero fino alla promozione in Serie B, i 

neroverdi hanno disputato le proprie partite interne.

Durante la sua militanza in cadetteria, dal 2008 al 2013, il Sas-

suolo ha disputato le sue partite interne allo Stadio Alberto Bra-

glia di Modena, a causa della inadeguatezza del vecchio Ricci 

per gli standard della Serie B.

Lo stadio, situato a fianco della sede societaria dell’U.S. Sas-

suolo, in Piazza Risorgimento, prevede un’affluenza di 4.008 

posti ed è composto da un solo settore, la tribuna centrale 

coperta. Oggi è utilizzato per le partite del settore giovanile e 

per gli allenamenti della prima squadra. Essere in serie A con 

l’intenzione di rimanervi e fare sempre meglio, è un progetto 

ambizioso che prevede di crescere a tutti i livelli, compresi quelli 

strutturali e logistici.

Fino alla scorsa stagione, lo spogliatoio e i locali utilizzati dalla 

squadra per le attività di preparazione atletica durante gli alle-

namenti si trovavano sotto le gradinate dello stadio. La dimen-

sione e l’ubicazione di questi locali non favorivano più lo svolgi-

mento ottimale delle diverse attività di preparazione. Per questi 

motivi, in tempi da record, anche lo stadio Ricci è stato oggetto 

di una serie di ampliamenti e ristrutturazioni che hanno previsto, 

oltre alla posa di un nuovo manto erboso, la realizzazione di 

nuove strutture. E precisamente, uno spogliatoio con annessi 

servizi igienici e docce, una palestra per le attività motorie di 

preparazione atleti, uno spazio medico per visite e primo soc-

corso atleti, un ufficio per le attività tecniche e uno spazio per le 

attività post allenamento (stanza del ghiaccio).

Stadio Enzo Ricci 
di Sassuolo
Lavori a tempo di record nello storico stadio dei neroverdi

REFERENZE  
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Prefabbricato dalle linee architettoniche essenziali
L’idea progettuale è stata quella di realizzare un prefabbricato 

dalle linee architettoniche essenziali e da forme geometriche 

pure che non contrastasse la struttura dello stadio esistente. La 

scelta di realizzare una struttura prefabbricata è stata dettata 

dalla volontà di garantire la possibilità, in futuro, di smantellare 

l’intera struttura. Per rendere funzionali anche gli attuali spoglia-

toi che serviranno per alcune attività di preparazione, la passe-

rella di raccordo è integrata con il prefabbricato.

Tutti i materiali utilizzati per realizzare il prefabbricato sono stati 

selezionati con particolare cura nel rispetto dell’ambiente. Inol-

tre, consapevoli dell’importanza del contenimento energetico, 

il progetto ha previsto un adeguamento del prefabbricato con 

una prestazione termica e di isolamento adeguato alla norma-

tiva vigente.

Il progetto ha previsto l’adeguamento degli impianti elettrico e 

termoidraulico, riducendo al minimo l’impatto ambientale. Inol-

Lo STADIO ENZO RICCI di Sassuolo ha un solo 
settore, con la tribuna centrale coperta

IN QUESTE FOTO.

La realizzazione del nuovo 

prefabbricato che ospita la 

palestra e gli spogliatoi. 

Per la realizzazione del 

sottofondo è stato utilizzato 

TOPCEM PRONTO.
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IN QUESTE FOTO. Gli interni della palestra 

e degli spogliatoi a lavori ultimati.

La posa del pavimento in piastrelle viniliche è 

stata effettuata con ULTRABOND ECO V4 SP.

REFERENZE

tre sono stati realizzati un impianto fotovoltaico, un impianto 

solare termico e un impianto con pompa di calore.

Per realizzazione del sottofondo è stato utilizzato TOPCEM 

PRONTO, la malta premiscelata pronta all’uso a presa normale 

con ritiro controllato per la realizzazione di massetti a veloce 

asciugamento.

ECO PRIM T, il primer acrilico esente da solventi, a bassissima 

emissione di sostanze organiche volatili è poi servito per mi-

gliorare l’adesione della rasatura che è stata poi effettuata con 

ULTRAPLAN ECO, lisciatura autolivellante a indurimento ultra-

rapido (12 ore) per spessori da 1 a 10 mm, a basso contenuto 

di sostanze organiche volatili (VOC).

La posa del pavimento in piastrelle viniliche omogenee pressate 

per lo spogliatoio e la palestra è stata effettuata con  ULTRA-

BOND ECO V4SP, adesivo universale in dispersione acquosa, a 

bassissima emissione di sostanze organiche volatili (VOC), per 

pavimenti resilienti.

Le pareti interne, realizzate in cartongesso (spessore 10,5 cm) 

con intercapedine in lana di roccia sono state rasate con PLA-

NITOP RASA & RIPARA, malta cementizia tissotropica fibrorin-

forzata a presa rapida e a ritiro compensato, applicabile in uno 

spessore variabile da 3 a 40 mm, in una sola mano.

L’ultima fase dell’intervento ha visto la regolarizzazione di tutte 

le superfici, procedendo con la stesura di MAPE-ANTIQUE FC 

CIVILE, malta da rasatura traspirante a tessitura fine, a base di 

calce ed eco-pozzolana.

Nuovi spazi funzionali per allenarsi e defaticare
Le superfici delle aree destinate alle docce e ai servizi sono 

state impermeabilizzate con MAPELASTIC ACQUADEFENSE, 

la membrana liquida elastica pronta all’uso e asciugamento ra-

pido per impermeabilizzazioni all’interno e all’esterno.

Per la sigillatura e l’impermeabilizzazione dei raccordi è stato 

utilizzato MAPEBAND, il nastro con feltro resistente agli alcali 

per sistemi impermeabilizzanti cementizi e guaine liquide.

La posa del mosaico sul pavimento e sulle pareti è stata effet-

tuata con ELASTORAPID, l’adesivo cementizio bicomponente 

altamente deformabile a elevate prestazioni, con tempo aperto 

allungato, per piastrelle ceramiche e materiale lapideo.
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Per le operazioni di fugatura del mosaico sia a pavimento sia 

a parete è stato utilizzato KERAPOXY CQ, malta epossidica 

bicomponente antiacida di facile applicazione e ottima pulibilità, 

per la stuccatura di fughe di almeno 2 mm di larghezza. 

Per la pulizia dei residui di stuccatura è stato, infine, impiegato il 

pulitore per stucchi epossidici KERAPOXY CLEANER.

La tinteggiatura a soffitto e a parete dei vecchi spogliatoi, ora 

trasformati in un’attrezzata area dedicata ai massaggi, è stata 

eseguita con DURSILITE, 

Anche le gradinate della tribuna sono state ristrutturate. Sulle 

loro superfici, dopo l’applicazione di PRIMER SN e del promo-

tore di adesione per sottofondi cementizi assorbenti e porosi 

MAPECOAT I 600 W, la lavorazione ha visto l’impiego di MAPE-

FLOOR FINISH 55, finitura poliuretanica alifatica bicomponente 

a elevato grado di elasticità, resistente all’usura e ai raggi ultra-

violetti. Per ottenere un risultato estetico gradevole, quest’ul-

timo prodotto è stato addizionato con MAPECOLOR PASTE, 

pasta colorante predispersa disponibile in 19 colori.

Tutti gli ancoraggi delle strutture metalliche del nuovo edificio 

prefabbricato sono stati eseguiti con la malta fluida espansi-

va MAPEFILL. Le operazioni di sigillatura sulla lattoneria della 

copertura in lamiera grecata sono state realizzate utilizzando 

MAPETAPE: questi nastri bituminosi autoadesivi, protetti da un 

film di alluminio pre-verniciato o di rame naturale, sono studiati 

per sigillare e impermeabilizzare ogni genere di interruzione o 

discontinuità sui tetti o coperture piane o a falda.

Scheda tecnica
Stadio Enzo Ricci, Sassuolo (Mo)

Anno di costruzione: 1972

Intervento Mapei: 2013 

Committente: U.S. Sassuolo Calcio 

Progettista e direttore lavori: arch. Marco Manzoni

Impresa: Modulcasa Line Spa (Bannone di Traversetolo, Pr)

Coordinamento Mapei: Marco Manzoni, Carlo Rossi (Mapei SpA)

Prodotti Mapei
Realizzazione sottofondo: Topcem Pronto, Eco Prim T, Ultraplan Eco

Posa piastrelle viniliche: Ultrabond Eco V4SP

Rasatura e regolarizzazione pareti in cartongesso: Planitop Rasa & Ripara, 

Mape-Antique FC Civile

Impermeabilizzazione bagni e servizi: Mapelastic Acquadefense, 

Mapeband

Posa e finitura mosaico: Elastorapid, KerapoxY CQ, Kerapoxy Cleaner

Ristrutturazione gradinate: Primer SN, Mapecoat I 600 W, 

Mapefloor Finish 55 Mapecolor Paste

Ancoraggi e sigillatura lattoneria: Mapefill, Mapetape

Per maggiori informazioni sui prodotti consultare 
il sito www.mapei.com

I TEST

I giocatori del Sassuolo cacio vengono sottoposti a perio-

dici test di valutazione dallo staff tecnico di Mapei Sport. 

Le valutazioni hanno la finalità di ottimizzare la presta-

zione fisica degli atleti e ridurre l’incidenza degli infortuni 

attraverso l’individuazione dei maggiori fattori di rischio. 

Nella foto in alto a sinistra l’attaccante Antonio Floro Flores 

esegue un test di salto verticale per la determinazione del-

le qualità di forza esplosiva degli arti inferiori. Qui sotto, il 

capitano Francesco Magnanelli nel corso di una valutazio-

ne mirata alla quantificazione della capacità di sopportare 

i cambi di direzione. Nella foto in basso a sinistra l’esterno 

Reto Ziegler nel corso di un test per la determinazione 

della funzionalità neuromuscolare del quadricipite.
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L’IMPEGNO NELLO SPORT

Gioia e passione, quest’ultima intesa nel 

suo etimologico senso di “sofferenza”, 

fino all’ultimo minuto. È questa la sintesi 

della stagione del Sassuolo, al suo primo 

giro di boa nel massimo torneo di calcio 

italiano. 

La squadra targata Mapei chiude il suo 

primo storico girone d’andata nell’olimpo 

del pallone a 17 punti (10 in casa e 7 in 

trasferta), frutto di 4 vittorie, 5 pareggi e 

10 sconfitte. I neroverdi, a metà stagio-

ne, sono fuori dalla zona retrocessione, 

con un punto di vantaggio sul Bologna, 

terzultimo. Tutto succede nell’ultima sfida 

del girone d’andata, dopo quattro scon-

fitte consecutive. I tre punti della “virtuale 

salvezza” arrivano con il Milan al “Mapei 

Stadium” in una storica serata, ribaltan-

do il 2-0 iniziale con quattro reti, firmate 

dal fenomeno Berardi e grazie a una pre-

stazione indimenticabile di tutto il team. 

Finisce 4 a 3, come Italia-Germania del 

1970, una partita che in molti non dimen-

ticheranno. Si sapeva che l’impatto con la 

serie A sarebbe stato difficile e così è sta-

to, con quattro sconfitte nelle prime gare. 

Alla prima giornata di campionato, a To-

rino contro i granata, Magnanelli e com-

pagni soccombono 2-0 in un match 

specchio della squadra della prima par-

te di stagione: bella da vedere, ma poco 

cinica in avanti. Nella giornata seguente 

arriva l’esordio casalingo in A contro il 

Livorno, battuto appena due mesi prima 

nell’indimenticabile 18 maggio, per una 

sfida salvezza da vincere. Invece, i nero-

verdi subiscono gol a fine primo tempo e 

pagano una giornata storta di Rosati per 

il 4-1 finale. Alla terza, contro il Verona, il 

Sassuolo perde nuovamente per 2 reti a 

Il girone di andata
del Sassuolo

Napoli – 
Sassuolo
1-1

Sassuolo –
Lazio 2-2

Sassuolo – 
Bologna
2-1

Si riparte dai “fantastici 4” per vincere ancora 

e rimanere tra le grandi

DOPO 4 SCONFITTE 

CONSECUTIVE, IL PRIMO 

PAREGGIO A NAPOLI

GRANDE RIMONTA 

AL MAPEI STADIUM

PRIMA STORICA 

VITTORIA IN 

SERIE A

0 dominando per lunghi tratti e fallendo 

occasioni clamorose. La squadra, non in 

partita, viene spazzata via dall’Inter nel 

7-0 finale a Reggio Emilia. 

A questo punto, il gruppo si isola dal 

mondo esterno, allenandosi a porte chiu-

se, per preparare al meglio la gara di tre 

giorni dopo a Napoli. Gli emiliani, dopo il 

vantaggio iniziale di Dzemaili, hanno una 

grande reazione d’orgoglio e trovano il 

pareggio con Zaza, riuscendo a tenere 

testa ai 60mila del San Paolo con una 

prestazione da applausi. Nella giornata 

successiva, al Mapei Stadium la squa-

dra riesce nell’impresa di rimontare due 

reti alla Lazio, grazie alle marcature di 

Schelotto e Floro Flores, sfiorando anche 

la vittoria nel finale. A Parma, dopo due 

risultati utili consecutivi, il Sassuolo viene 

tuttavia sconfitto per 3-1 dai ducali. 
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ta consecutiva contro la Roma capolista 

con più determinazione e diventano la pri-

ma squadra della stagione a fermare i ca-

pitolini all’Olimpico, grazie a una rete nel 

recupero del solito Berardi. Nel ritorno al 

Mapei Stadium arriva per la prima volta il 

terzo risultato utile di seguito, grazie ad un 

secco 2-0 sull’Atalanta. Nella giornata se-

guente, i ragazzi di Di Francesco spreca-

no una ghiotta occasione per allontanarsi 

dalla zona bassa della classifica facendo-

si rimontare due goal negli ultimi 15 mi-

nuti a Cagliari. Da quel secondo tempo, 

il gruppo incappa in una brutta sconfitta 

casalinga contro il Chievo (1-0). Nella par-

tita allo “Juventus Stadium” la squadra, 

pur combattendo, si deve arrendere per 

4-0 di fronte alla capolista bianconera. 

Alla 17esima, a Reggio Emilia, è di scena 

la sfida contro la Fiorentina, nella quale il 

Sassuolo neutralizza i Viola per oltre un’o-

ra, fino al beffardo goal di Pepito Rossi. 

Al Marassi, contro il Genoa, la vittoria 

scaccia-crisi non arriva e la squadra per-

de con un secco 2-0. 

Dopo 4 sconfitte consecutive senza se-

gnare, è la vittoria contro il Milan ad ag-

giustare la stagione fin qui disputata e far 

ben sperare per il futuro. 

Da questi fantastici 4 goal bisogna ripar-

tire. Prese le misure di una realtà nuova e 

impegnativa come quella del campionato 

italiano, è necessario affrontare il girone di 

ritorno con uno spirito battagliero e deter-

minato per conquistare una salvezza che 

è alla portata. Siamo a metà dell’avven-

tura e il Sassuolo c’è. E con lui il calore e 

il tifo di tutta Mapei e dei sempre più nu-

merosi appassionati di sport che si stan-

no facendo trasportare da questa bella e 

travolgente energia neroverde. 

Sampdoria –
Sassuolo 3-4

Roma –
Sassuolo 1-1

Sassuolo – 
Milan 4-3

LA PRIMA SQUADRA DELLA 

STAGIONE A FERMARE I 

CAPITOLINI ALL’OLIMPICO

VITTORIA FUORI CASA 

DECISIVA PER L’UMORE 

DELLA SQUADRA

UNA PARTITA 

APPASSIONANTE CON 

4 GOL DI BERARDI

In casa col Bologna arriva la prima stori-

ca vittoria in A per 2-1 (goal di Berardi e 

Floro Flores). Nella trasferta di Catania, i 

neroverdi riescono per la prima volta a te-

nere la propria porta inviolata conquistan-

do un punto che lascia l’amaro in bocca 

per l’occasione mancata da Zaza alla fine. 

Alla decima giornata, il gruppo paga le 

disattenzioni difensive e perde 2-1 tra le 

mura amiche contro l’Udinese, sfiorando 

più volte il pareggio. Così la partita di Ge-

nova, con la Samp, diventa decisiva per il 

prosieguo della stagione e la squadra, tra-

scinata dalla tripletta di Berardi, vince 4-3.

Grazie al primo successo fuori casa, i 

neroverdi affrontano la seconda trasfer-
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Al di là di come andranno le cose, resterà in ogni modo indelebile nel tempo la fan-

tastica impresa del Sassuolo che - sotto di due gol dopo appena 13 minuti dall’inizio 

nell’ultima partita del girone di andata contro il Milan – ne rifila poi 4 ai rossoneri.  Autore 

di questa meravigliosa quaterna è il diciannovenne attaccante neroverde Domenico 

Berardi, il più giovane, dopo Piola, a segnare un poker nella stessa partita in seria A.

Gli emiliani, che non segnavano da più di 400 minuti, ne infilano tre in poco più di venti 

e poi completano l’opera nella ripresa. Berardi prima beffa Zapata e deposita in rete 

un diagonale, poi approfitta di un doppio errore di Bonera e segna di sinistro girandosi 

in uno spazio ristrettissimo, poi raccoglie un traversone da sinistra e tira al volo di de-

stro. Infine, per nulla appagato dopo l’intervallo, ammazza l’avversario con un rasoterra 

dopo un altro traversone da destra. Meritatissima la standing ovation al momento della 

sua sostituzione.

È stata la notte magica di un ragazzo italiano che a 19 anni, 5 mesi e 10 giorni (è nato il 

1° agosto 1994 a Cariati in provincia di Cosenza), ha segnato 4 gol in una sola partita. 

E quattro, al Milan, non li aveva fatti mai nessuno. Nemmeno Giuseppe Rossi, in questo 

campionato, è riuscito a fare meglio: il poker che ha frantumato il Diavolo proietta Berar-

di alla media straordinaria  di un gol ogni 95 minuti e mezzo. Meglio di Pepito, appunto.

Berardi ha già segnato 11 gol in serie A: ha cominciato calciando un rigore a Parma e si 

è dimostrato implacabile dal dischetto. Al Tardini e anche dopo, visto che di penalty ne 

ha trasformati quattro su quattro. In un altro rocambolesco 4-3 (contro la Sampdoria) 

ha realizzato una tripletta e la settimana dopo ha fatto gol alla Roma fermando la caval-

cata dei giallorossi, fino a quel momento sempre vincenti all’Olimpico. Prima di questo 

magico poker, l’ultima rete è del 24 novembre scorso contro l’Atalanta. 

I successi del Sassuolo portano, in larga parte, la sua firma. Alla seconda stagione tra 

i professionisti, sta sorprendendo tutti. Tranne, naturalmente lo staff del Sassuolo e Di 

Francesco, che nella passata stagione in serie B lo aggregò appena diciottenne alla 

prima squadra ricambiato da 11 reti in 36 partite.

Due anni in Primavera con Paolo Mandelli, qualche convocazione in prima squadra nel 

Sassuolo di Pea nel campionato 2011-12, poi l’esordio in B a Cesena il 27 agosto del 

2012. Da quel momento è stato titolare fisso nel 4-3-3 di Di Francesco come esterno 

nel tridente, contribuendo alla promozione del Sassuolo in A.

A disposizione della Nazionale Under 21 di Gigi Di Biagio, se va avanti di questo passo 

Berardi potrebbe diventare un giocatore importante anche per Cesare Prandelli in vista 

dei prossimi mondiali in Brasile.

Ma restiamo con i piedi per terra. Siamo a metà campionato e il Sassuolo deve conti-

nuare a lottare e crescere per restare nel calcio che conta. 

Sboccia una 
stella neroverde 
La bella favola di Domenico Berardi, un 

ragazzo calabrese cresciuto nel Sassuolo, 

con tanta voglia di fare gol
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Tante iniziative per essere 

con e dentro la squadra

La passione per lo sport e la condivisione dei valori profondi che lo ani-

mano sono parte integrante della filosofia aziendale di Mapei. Una linea di 

pensiero e di azione che la vede da sempre impegnata su più fronti: sia nel 

favorire - con il Centro Mapei Sport di Olgiate Olona - la ricerca applicata 

allo sport per promuovere il raggiungimento di risultati di eccellenza nel 

rispetto dei valori etici, sia nel sostenere squadre e singoli atleti impegnati 

nelle più diverse discipline. Se le grandi performance della squadra di cicli-

smo professionista Mapei negli anni Novanta e fino ai primi anni 2000 han-

no fatto conoscere il nome dell’azienda in tutto il mondo, oggi il testimone 

è passato al Sassuolo Calcio. 

Al suo primo anno in serie A, la quadra emiliana targata Mapei sta coinvol-

gendo un numero crescente di appassionati, attratti dalla curiosità di ve-

dere come si comporta la nuova arrivata del calcio italiano, ma soprattutto 

dalla voglia di farsi contagiare dall’entusiasmo che, domenica dopo dome-

nica, i giocatori in campo e un’intera città continuano a dimostrare. Diven-

tare simpatici non è possibile e fingere di esserlo, se non lo si è davvero, è 

controproducente. Chi conosce il Sassuolo e l’ambiente che lo circonda sa 

di avere di fronte una squadra simpatica perché capace di lottare, partita 

dopo partita, con il cuore in mano per rimanere in alto. Per questo, l’intento 

dichiarato è quello di diventare se non la prima, la seconda squadra del 

cuore di un numero sempre maggiore di tifosi italiani e stranieri.

Un obiettivo realizzabile perché, oltre al bel gioco e ai risultati sul campo, 

il Sassuolo può contare su uno spirito di squadra fondato sui valori più 

autentici che contraddistinguono il territorio di cui è espressione, primo 

fra tutti quello di pensare in grande rimanendo  sempre con i piedi 

per terra.

Le potenzialità del Main Sponsor Mapei 
Arrivare in Serie A, con l’obiettivo di ben figurare e di continuare 

a restarci, è un obiettivo importante che, oltre a esigere strategie 

precise da un punto di vista calcistico, comporta un impegno an-

che sotto il profilo aziendale. Per Mapei, infatti, l’entusiasmante 

esperienza del Sassuolo in Serie A rappresenta un’opportunità 

per farsi conoscere ancora di più e un’occasione per legarsi an-

cora di più alla città di Sassuolo e condividere con i suoi tanti 

amici, collaboratori e clienti un intero anno di sport.

Mapei è lo sponsor principale del Sassuolo Calcio e viene clas-

sificato come Main Sponsor. Oltre al rapporto storico con la 

società Sassuolo Calcio, in virtù di questa qualifica e grazie 

alla nuova gestione marketing del Sassuolo Calcio, Mapei usu-

La simpatia 
del Sassuolo

ori profondi che lo ani
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fruisce di un format di sponsorizzazione con numerosi benefit da poter 

utilizzare e valorizzare al proprio interno. Per fare questo, in seguito alla 

promozione del Sassuolo Calcio in Serie A, Master Group Sport - società 

di organizzazione eventi e marketing sportivo - ha ricevuto l’incarico del 

coordinamento gestionale tra Mapei e la Società sportiva, gestendo inoltre 

l’area marketing e commerciale della Società Sportiva Sassuolo Calcio e 

fungendo da interfaccia per conto del Club con gli sponsor. Un’attività mol-

teplice quella di Master Group Sport, che comprende la creazione e vendi-

ta in esclusivi dei format promo-pubblicitari, la gestione Sponsor (visibilità, 

attività dedicate, biglietteria), la gestione biglietteria sponsor, accrediti VIP e 

aree hospitality, il coordinamento dell’area comunicazione e ufficio stampa 

e la gestione pubbliche relazioni, eventi e hospitality Mapei Stadium di Reg-

gio Emilia. Sono numerosi i benefit di una sponsorizzazione sportiva che 

consentono opportunità uniche in diversi ambiti: dalle pubbliche relazioni e 

lo sviluppo di contatti commerciali a iniziative dedicate alle quali associare 

promozioni commerciali, dalla visibilità del marchio allo stadio, nel campo 

di allenamento, sui media e sulla maglia da gioco alla visibilità televisiva 

(Sky Sport – Mediaset – Rai).

Alta visibilità in campo e fuori
Mapei dispone “visibilità led” di prima fila a bordo campo per ogni parti-

ta casalinga della stagione 2013/2014. Questo strumento gli consente di 

esporre il proprio marchio aziendale e i marchi dei suoi prodotti con mes-

saggi brevi e incisivi. Il Sassuolo in Serie A costituisce un elemento di forte 

attrazione nei confronti di un numero sempre maggiore di collaboratori e  

clienti. La collaborazione tra Mapei e Master Group Sport consente di of-

frire agli ospiti Mapei un’accoglienza e un trattamento da Serie A. Oltre ai 

posti riservati personalizzati Mapei, all’ingresso della tribuna è collocato un 

punto di accoglienza Mapei con totem identificativo; hostess Mapei sono 

a disposizione degli ospiti per informazioni e accoglienza. Tutto questo ben 

sapendo che assistere alla partita della propria squadra del cuore permette 

di condividere emozioni uniche. In questo senso, particolari iniziative dedi-

cate consentono agli ospiti Mapei di entrare nel vivo del gioco e vedere le 

zone off-limits dello stadio, osservare come lavorano gli addetti del settore, 

incontrare i giocatori. Offrendo inoltre, agli ospiti più piccini, l’opportunità 

unica di entrare in campo con gli arbitri e le due squadre schierate. 

Walk About, Sponsor Day e Match Sponsor
Un’altra iniziativa che ha preso il via con la partita Sassuolo – Atalanta gio-

cata il 24 novembre scorso (replicata nel 2014 per Sassuolo – Milan del 12 

gennaio, Sassuolo – Napoli del 16 febbraio, Sassuolo – Juventus del 27 

aprile e Sassuolo – Genoa dell’11 maggio) è il Walk About, che permette 

a un numero selezionato di ospiti Mapei di visitare tutto lo stadio, vedere il 

backstage di una partita di Serie A e incontrare da vicino i giocatori.
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Insieme alla visita di tutte le zone dello stadio prima della fase di riscalda-

mento delle squadre, è prevista una visita agli spogliatoi e un incontro con 

i giocatori per fotografie e autografi.

E poi ci sono numerosi gadget e la possibilità di aggiudicarsi una maglia 

autografata; gli ospiti possono anche assistere alla partita da posti speciali 

loro riservati e un report fotografico finale suggella il ricordo di una giornata 

memorabile. Nella primavera del 2014 Mapei avrà inoltre la possibilità di 

invitare in tre diverse occasioni i suoi ospiti allo Stadio Ricci di Sassuolo 

per una visita organizzata al Centro di Allenamento del Sassuolo Calcio e 

assistere a un allenamento della squadra. 

L’iniziativa prevede anche un incontro con i giocatori e un pranzo al centro 

di allenamento. Un altro interessante momento di forte impatto comuni-

cativo per Mapei è il Match Sponsor, una partita casalinga completamen-

te dedicata allo sponsor. La partita dedicata rappresenta un momento di 

forte coinvolgimento durante il quale Mapei usufruisce di benefit integra-

tivi particolari, studiati appositamente per rafforzare la visibilità del brand 

dell’Azienda. L’iniziativa prevede, oltre la titolazione della gara con eventi e 

promozioni all’interno dello stadio, una visibilità extra sui mezzi di comuni-

cazione locali e la possibilità di invitare i propri ospiti in Tribuna Autorità e in 

Tribuna Laterale. Sono due le partite che prevedono questa efficace forma 

di comunicazione: Sassuolo – Fiorentina del 22 dicembre 2013 e Sassuolo 

– Hellas Verona del 2 febbraio 2014.

Forza Sasol
Pubblicato per la prima volta in occasione della partita Sassuolo – 

Atalanta del 24 novembre scorso, Forza Sasol è il match program 

del Sassuolo Calcio. Nato con l’obiettivo di migliorare la qualità 

dell’esperienza allo stadio, Forza Sasol è un magazine che sarà 

distribuito agli spettatori di determinati settori dello stadio e che 

fungerà da presentazione della partita in procinto di iniziare. 

Si tratta di un mezzo di comunicazione che offre la possibilità 

di riepilogare e mettere in evidenza le notizie della settimana ri-

guardanti la società e presentare la gara del giorno. Testi sintetici 

e avvincenti, che riassumono al meglio la situazione delle due 

formazioni che scendono in campo, come statistiche generali e 

contenuti di particolare interesse. Oppure la classifica generale, 

il calendario, la rosa di entrambe le squadre, il confronto statisti-

co tra queste, i due allenatori a confronto e la scheda dell’arbi-

tro. L’obiettivo principale di questo supporto è quello di fornire 

un servizio aggiuntivo ed esclusivo ai sostenitori di determinati 

settori. Grazie alla distribuzione intensiva nei settori indicati, 

anche Forza Sasol costituisce un mezzo di comunicazione 

importante e immediato sia per la società Sassuolo Calcio sia 

per gli sponsor, Mapei in primis.
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Il 6 dicembre scorso, a Sassuolo, è stato presentato alla stampa il nuovo 

inno del Sassuolo Calcio scritto e cantato da Filippo Neviani, in arte Nek. 

Erano presenti il Sindaco Caselli, Nek e, per la squadra emiliana, il presi-

dente Rossi, il direttore generale Nereo Bonato, l’amministratore unico di 

Master Group e consigliere della Società sassolese Giovanni Carnevali e il 

capitano neroverde Francesco Magnanelli. A parlare della canzone è stato 

lo stesso autore: “È stato un piacere e un onore per me poter scrivere que-

sto inno; tutti sanno quanto io sia vicino alla mia città, di cui parlo sempre 

in giro per il mondo. Tante volte mi hanno chiesto di scrivere l’inno per il 

Sassuolo in Serie A, ma ero spaventato perché non avevo idea di come 

si scrivesse un inno senza essere banali. Altri colleghi ne avevano scritti e 

mi sono documentato, poi ho iniziato a scrivere e in un pomeriggio è nata 

una canzone, “Neroverdi”, che spero trasmetta lo stesso entusiasmo tra-

smesso dalla squadra quando è salita in Serie A. Spero anche che sia di 

supporto e dia la carica a giocatori e tifosi”. 

Arriva poi una bella sorpresa per i tifosi e non solo: “Il cd con l’inno verrà 

regalato a tutti gli 8 mila abbonati del Sassuolo e in futuro, visto che ho re-

galato la canzone alla città e alla società, se ci sarà possibilità di metterlo in 

vendita, - spiega Nek -, il ricavato sarà tutto a beneficio di coloro che sono 

più sfortunati di noi, sempre nel contesto sassolese”. 

Il capitano neroverde, Francesco Magnanelli, ha così ringraziato Nek: “È un 

inno che ci rappresenta; è un inno che parla di cuore, di volontà e credo 

che se siamo arrivati a questo traguardo vuol dire che questi valori non ci 

hanno mai abbandonato. Ci hanno portato in alto e speriamo di rimanere 

in Serie A perché ce lo meritiamo e perché la città se lo merita. Porto i saluti 

dello staff tecnico e dei miei compagni perché l’inno ci è entrato dentro e 

ne siamo orgogliosi e contenti”.

L’inno, che accompagna l’ingresso della squadra in campo, è stato ufficial-

mente presentato ai tifosi presenti al Mapei Stadium – Città del Tricolore 

prima della partita contro il Chievo disputatasi l’8 dicembre scorso.

Nek firma il nuovo inno 
del Sassuolo

scarica l’App
segui il 
Sassuolo su:
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Con dieci nuovi acquisti e otto cessioni nel mercato d’inverno, il 

Sassuolo cambia volto e si rafforza con l’obiettivo, dichiarato fin da 

inizio stagione, di rimanere in Serie A. In mezzo il cambio in panchina, 

e l’arrivo dell’esperto Alberto Malesani che ha preso il posto di 

Eusebio Di Francesco. Come simpaticamente ha titolato un giornale 

per chiosare questo exploit di mercato senza precedenti per la 

squadra di patron Squinzi “La salvezza val ben una rivoluzione!”.

Dieci nuovi arrivi dunque (li vedete in questa pagina), che si aggiungono alla 

squadra composta da Alberto Pomini, Raffaele Pucino, Alessandro Longhi, 

Francesco Magnanelli, Luca Antei, Simone Missiroli, Luca Marrone, Simone 

Zaza, Marius Alexe, Gaetano Masucci, Francesco Acerbi, Paolo Bianco, 

Marcello Gazzola, Domenico Berardi, Emanuele Terranova, Yussif Raman 

Chibsah, Diego Farias Da Silva, Gianluca Pegolo, Antonio Floro Flores 

e Reto Ziegler. 

La formazione originale era stata presentata in Realtà Mapei 121.

I nuovi collaboratori del mister Malesani sono invece Ezio Sella 

(allenatore in seconda), Paolo Aiello e Antonio Raione (collaboratori 

tecnici). 

L’obiettivo è ripartire alla grande e dare le meritate soddisfazioni a 

una città e ai molti tifosi che continuano a credere che questa prima 

avventura sul palcoscenico più importante del calcio italiano non 

possa che concludersi bene. 

Le linee guida che hanno ispirato il mercato di gennaio del Sassuolo 

hanno previsto l’acquisto di giocatori di esperienza e con una 

certa fisicità. “Ora abbiamo un organico di valore che deve portarci 

all’obiettivo che ci siamo prefissati - ha affermato il direttore sportivo 

neroverde Nereo Bonato -. Non c’è stato niente d’improvvisato, ma 

tutto pianificato: stabilite le priorità e ciò che si doveva fare, abbiamo 

agito”.  Una strategia che, pur dando priorità assoluta all’obiettivo 

di rimanere nella massima serie, guarda anche lontano. Infatti, dice 

sempre Bonato “abbiamo cercato di costruire la base della squadra 

del futuro con 10 entrate più due ragazzi (Sanabria e Zapata) che 

hanno permesso di iniziare una sinergia con club dal mercato 

internazionale: queste collaborazioni potranno portare buoni frutti”.

Dopo un girone d’andata complicato, nonostante qualche exploit, la 

squadra ha tutte le carte in regola per conquistare la salvezza.

C’è ancora tempo, c’è speranza di poter scalare la classifica, ma 

bisognerà crederci, crederci fino alla fine. Forza Sassuolo, rialzati e 

lotta fino alla fine: il sogno che hai regalato è troppo bello per svanire, 

cerca di farlo continuare, concludendo con un lieto fine. 
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Il coraggio di cambiare
U.S. SASSUOLO

 87 ROSI

 6 ARIAUDO

 9 FLOCCARI

 33 MENDES

 99 POLITO

 MALESANI

Allenatore

 28 CANNAVARO  21 MANFREDINI

 22 BRIGHI

 16 BIONDINI

 17 SANSONE
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Dai laboratori di Ricerca e Sviluppo l’adesivo 
monocomponente poliuretanico che migliora la qualità 
del lavoro, facilita le operazioni di posa dell’erba 
sintetica, tutela la salute, la sicurezza e la salvaguardia 
dell’ambiente.
Monocomponente poliuretanico, inodore, a basso impatto ambientale,
particolarmente indicato per incollaggi a basse temperature.

Ultrabond Turf PU 1K
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Mapei con voi: approfondiamo insieme su www.mapei.it


